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ScrivoDo (la Komn, alia Gazzetta Pie­
montesi! : 

Kra facile provedere olia gli Istituti' 
di .eniUsioiie avrebbero fluita per accet­
tare, corno ballilo ucoettuto, la fissazione 
del tasso unico per lo soonto, aeccrido 
t desideri dell' on. Magliani, coi ha dato 
una mano anello li collega Oiimaldi. 
Oltreché in fondo il Oaverao ha in mano 
tutti i mez/.l diretti p?r imporre alle; 
Banche questa disposizione, ne ha pure 
molti altri, per dir cosi, indiretti, ma 
che Dou sono BIODO efficaci per far, gra­
vare la sua maao.:sopra l'amministra-
zione bancaria che per avventura si 
mostrasse meno proclivo ai suoi desi-
derii. 

La quistione del tasso unico concer-, 
tato dal Ooverao coti'accorda delle 
Banche non è che un corollario della 
qnistione monetaria dia tanto preoccupai 
le nostre sfere ufAclali. 

Le consógueniie ' ddll' aholi2ion% del 
corzo forzoso stanno ora più che mai, 
innanzi agli occhi dell'oli. Maglianì, il! 
quale devo procurarp, per quanto pub,' 
di renderle va no doloroso pel bilancio: 
e pel tesoro. L'oro dello nostro riserve' 
se ne va ingoiato dill'estero è i bassi' 

'soonti del mosi passati hanno dato' il. 
controllo, Men'.ri. da Lòndì-a si fanno; 
le tratte che ao: dobbiauiò pagare in 
oro per causa del' monometallismo im­
perante sul Tamigi, al' nostro Tesoro' 
non afflaisoe ohe argento. I proventi' 
delle dogane in moileta gialla non ba­
stano a bilanciare i versaménti, e la. 
situazicqe ò tale che il Tesoro non i 
alieno dal far comprendere all'occor­
renza che esso accorderebbe qualche, 
agevolezza a chi lo aiutasse a toglierai! 
d'imbarazzo. IPosso citarvi un retìontis- ' 
Simo esempio in prova. Non san niolte 
settimane che una delle più importanti 
Case industriali della Liguria, la ^u'ale 
per le sue operazioni doganali si trova 
nello condizioni di dover pagare all' e-
rarlo una somma qaotidi'iua di circa 70 
mila lire, fece la domanda al {)li»>stero 
di poter fare i pagamenti invéce che 
giorno per giorno, come soleva fino allora 
con grave disturbo di tempo e di per­
sonale, di farli, dico, a periodi deter­
minati, magari mediante conto corrente 
colla Banca Naziiiuale, che, come sapete, 
ò anche c&rrentistu collo Stato, Le trat­
tative parevano già quasi conchiuse, 
senonchò all' ultimo, la Direzione del 
Tesoro credette di. po.ter approfittare 
dell' ooC'isioiie per imporre la condizione 
che il pugameuto dello stabilimento .ve­
nisse fatto per una certa proporzione 
in oro, auzichà tutto in iscudi d'argento 
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come si fa attualmente ; la qttnl condi­
zione non avendo creduto lo stabilimento 
di poter ucoottare, tutte le trattative 
sono andate a monte. 

Ottenendo dalle Banche di poter sta­
bilire e regolara-Io soonto, il Governo 
intende cosi {Idi stabilire un calmiere 
che difenda non poco' ia riserva metal­
lica, ohe non so però se e fino a qual 
punto sarà benevlao dal commercio e 
dagli stesai interessi dello Banche, Fra 
queste resta tolta la onnoorrenea, mercè 
la quale in questi ultimi tempi' il de­
naro abbondava sul mercato, e sul quale 
si fondava la maggiore vitalità di alcuni 
degli Istituti, La Banca di Credito To­
scana, per esempio, che è stata appunta 
la più ribelle ai dasiderli dell'en, Ma­
glianì, traeva il suo itaaggior movimento 
dallo sconto che.essa procurava di tener 
più basso delle altre Banche a benefiiio 
dai suoi correntisti, i quali. le davano 
per questo la preferenza. 

L'on. Magliant ha- voluto sistemare' 
adesso. questa faccenda colle sei Banche 
d'emissione per non trovarsi colto alla 
sprovveduta, quando, per l'attuazione 
del nuovo ordinamento bancario; il nu­
mero delle Banche d' emissione sarà au­
mentato, É noto che per quali' ordina­
mento saranno, autorizzate ad emettere 
carta in circolazione tutti gli Istituti 
bancari il cui capitale superi 1 10 mi­
lioni. Per quell'epoca, qualora il Go­
verno don livésse in sua mano il oal-
.miei:e dello .sconti;, i pericoli della ri-
servii sarebbe o triplicati, E a questi 
chiari di,..'fiaan!!e'l'on,'Magllani tiene 
alla riserva come all' anima sua. 

e Traduzione dal Francese), 

Quelle parole ridonarono al barone la 
prndon/.a di cui avea bisogno. Le si ac-
co^tò a rispose con una certa spensie­
ratezza. 

—1 Provo della oontrarieti per un 
motivo abbastanza frivolo ; si tratta di 
tua !!Ìa. 

— So. È furente contro di voi dopo 
il duplice malanno successo a Costanza 
e al suo cocchiere. Quanto a Gostanza, 
confessate che siete colpevole, 

— Non s'accontenta d'esser furiosa j 
mi minaccia una rottura compieta. Prendi, 
leggi-

Così dicendo le diede un letterpne 
con tiiuto di sigillo poetante le armi 
Corandeuil colla romanzesca divisa : Co-
randeuil, coeur en deuil! Il formato e 
l'aristocrazia esterna della' lettera da­
vano un'idea del grave contenuto, a 
quesi' impressiono veniva a colpo d'oc­
chio coiit'ermata dal carattere perpendi­
colare, magro e rigido, coinè puro dal­
l'ortografia realista che proscriveva 
senza pietà gli a volteriaui ed usava 
volentieri lo z invece dello s. 

Madama de Bergeuhelm lesse il bi­
glietto ad alta voce: 

« Dopo gli avvenimenti inauditi ed 
jnqualificabiii della giornata, il partito 

he reputo di dover prendere non vi 
orprenderà; converrete esser naturala 

°be lo non possa e non voglia rimanere 

si pensi a porvi rimedio, che 1 latifondi 
fossero di nuovo la causa della sua 
perdita ». 

l^A'qnlistlonc ag ra r i a 
GIUDICATA ALL'ESTERO 

L' £conomijle franQais, noto giornale 
ebdomadario, diretto dall' illustro eco­
nomista Paolo Leroy-Beaulieu, pubblica 
nel suo ultimo numera un impohante 
articolo sulla Quistiime agraria in Italia, 
dovuto alla penna di Bérard-Varagoac, 

Lo scrittore francese, passate in ri­
vista I» cause dell'agitazione agraria che 
ora affligge certe parti d'Italia, cosi 
conchiude': 

« Il vero pericolo nazionale non è 
nella eventualità chimerica di una in­
vasione francese! S in quel proletariato 
rurale, iii mezzo al quale le prediche 
sovversive degli anarchici e dei collet­
tivisti possono'i-éóliitaré'milloliì'(ìi ade­
renti. Non è.nelle città italiaue, non è 
a Milano, a Firenze, a lioma o a, Na­
poli che la rivolta può reclutare la'più 
gran parte dèi suoi soldati, ina nelle 
grandi proprietà rurali, Latifundia-per-
didere Italiam, diceva Plinio diciotto 
secoli fa. Potrebbe darsi, quando non 

più a lungo in una casa dove la vita 
dei miei domestici e di altre creature 
che BI' sa 'essermi care è esposta ai più 
deplorevoli agguati. Quantunque disposta 
a chiudere gli occhi, mi era accorta da 
un pezzo delle trame ordite giornal­
mente contro tutti- coloro che indossano 
la livrea de Corandeuil, Supponeva mi 
si avesse dispensata dal porvi un fine 
e ve ne fosse incaricato ; ma non pare 
che i riguardi ed il rispetta verso la 
donne faccia oggi parte dei doveri di 
gentiluomo. Devo quindi supplire ad 
un'assenza completa di convenienze e 
vegliare da sola alla sicurezza dello 
per<one ed altre creature a loro affe­
zionate. Parto domani per Parigi. Lo 
stato di Costanza le permetterà, sparo, 
di sopportare la .fatiche del viaggio, ma 
la ferita di Battista é troppo grave per 
esporveio. Mi decido dunque, sebbene 
a malincuore, a lasciarla qui fino a 
tanto oh'ei potrà mettersi in strada, 
raccomandandolo all'umanità di mia ni­
pote. 

« Abbiatevi, signore, coi miei saluti, 
molti ringraziamenti polla vostra cortése 
ospitatila. » 

Iolanda de Oorandeilul, 
— Tua zia abusa un poco del per­

messo d'esser pazza, disse il barone, 
quando sua mpglia eb.be finita la lettura; 
essa' leva II campo raccomandandomi 
1 suoi feriti come dopo uoa battaglia, 

— Ma io l'ho veduta poco fa, e, quan­
tunque fosse molto corrucciata, non m ha 
dotto una sillaba i)i questa partenza, 

— Ebbene, son pocLi minuti che Già-
vaniii'm'ha consegnata • la lettera ,in 
graii livrea a ' cóli'itriportanza d'un am-

I nuovi fflinìstri francesi 

Briìson, 
La carriera politica del sig, Brisson, 

il presidente dal nuovo Gabinetto fran­
cese, aveva presentate fino ad oggi molte 
analogie con quelle di Grevy presidente 
della Repubblica, e tutto faceva preve­
dere «he egli avrebbe chiusa la sua for-
tiiuala carriera giungeitdo, come Grevy 
alla più alta carica dèlie Stato, senza 
aver mai presa una patte troppo attiva 
nelle battaglie politiche. ' ^ 

Figlio di un avvooate^di Boorges, l u -
gepio Eliitlco BrissQD, che oggi à sulla 
cinquantina, cominciò ad immischiarsi 
assai preste nelle lotte dehpartitd re­
pubblicano contro l'impero collaborando 
nel Tempi, mW'Avenir,, National e fon-, 
d^ndoj.nel 1868 con CballemelTLaoour! 
e con Allain Targò, la Jìsiiua poHUque, 
la cui soppressione Ita ordinata-dopo 
pochi mesi, ;;. 

Egli si presentò alle'elezioni del 1869, 
a Parigi, ma si ritirò .dinanzi alla can­
didatura di. Glais-Bizoin e ottenne il suo 
primo mandato; leggjéffativo soltanto nel 
•1871 come rappresentante della Senna 
all'Assemblea qaiionale, , 

Dopo, Brisson venne eletto deputato 
dal decimo dipartimento di Parigi che 
egli rappresenta ancora oggidì alla Ga-
meta", - '"• 
' Brisson non è mai. stato un tribuno 

e non ha nulla di quabto abbisogna per 
trasclnai^e la folla.' 

Oratore freddo, dialettico serrato, ha 
preso parte, prima di occupare il seggio 
di presidente della Canierd, a quasi 
tutte le grandi discussioni politiche. 

Relatore della commissione d'Inchiesta 
parlamantare sugli atti del ministero 
del 16 maggio e del 23 novembre, Bris­
son reclamò; in nome della commissione 
si mettessero in stato d'accusa quei mi­
nistri. Si sa che le sue conclusioni non 
furotó adottate e ohe la Camera votò 
solamente un ordine del giorno di bla-, 
simo. 

Successore di Gambetta alia presi-
deiizadel!aoaminis9ionedell>oi(f{94l, Bris­
son ereditò anche lu carica dipresideota 
della Camera quando Gambetta l'abban­
donò per la presidiìiiza del Copsiglio, 

Ed ora è questo posto dtoasi-rvazione 
che le solleoitazioui di Grevy lo obbli­
gano ad abbandonare ; le molte preghiera 
che furono necessarie per deciderlo ad 
accettare l'incarico di formare il nuovo 
ministero indicano che sua intenzione 
ersi di tenersi ancora da. parte e di at-
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basclatore che domanda i ^uoi passapó^iii. 
Fa duopo, mia buona amica, che tu vada 

-a' parlarla ed impieghi'la'tiia eloquenza 
per indurla a modificare isuoi propo­
siti. 

— Vado subito, ..rispose Olemenza al­
zandosi, ' ' 

— Sai ohe la tua cara z l a è discre­
tamente testarda quandoha'sposato una 
fantasia. Se persiste, addncl, per deci­
derla a fermarsi una ragione di cui 
comprenderà il valore. Io devo partire 
domani mattina per Epiual col signor 
de Camior per una vendita' di legnami 
e starò arsente almeno tre giorni. È 
difficile che tua zia ti lasci sola'durante 
la mia assenza, trovandosi qui i due si­
gnori. 

— Oertameute, non è possibile, disse 
Clemenza con vivaciià. 

— Io non ci vedrei, quanto a me, 
alcun Inconveniente, continuò il barone 
.inpegnandosi a sorridere ; ma bisogna 
avanti d'ogn'altra cosa obbedire alle con­
venienze. Tu sei una padrona dì casa 
troppo giovane e bellina per far senza 
una donna attempata, tanto più che A-
lina richiede per la sua età mnggiori 
riguardi, ^Fa d'uopo, in una parola, che 
tua zia.rimanga qui fino al mio ritorno. 

— E' intanto Gostanza e Battista sa­
ranno guariti e la collera .dimenticata. 
Non m'avevate ancora parlato.di questo 
viagg({ .̂.a ISpioftl a di questa vendita di 
legni, ' '. 

— Ya dalla zia prima ohe si corichi, 
rispose 11 barone senza soffermarsi a 

f u c i l a osserv .̂zipne e ssdeoi^osi sulla pol­
troncina; t'aspetterò qui. 

Appena madama do Bergenheim fu 

teudero forse la successione di Grevy, 
Male sorti parlamentari non gli hanno 

permesso di realizzare completamente 
il suo programma, a noi vedremo all'o­
pera se d.elle teali qualità d'ingegno giu-
stiflcano la grande posizione parlamen­
tare ch'egli ha saputo conquistarsi. 

Banche Brisson politicamente sia molto 
popolare, la sua flsonomia ò poco nota 
non avendo egli mal prodigato le sue 
fotografie e uoii essendo che rara volte 
stato colpito dàlie matite del caricatu­
risti, 

'È un bell'uomo, freddo e compassato 
con una lunga barba e coi capegli corti; 
6 Insomma una specie di quacquero per­
duto ih mezzo al mondo turbolènto' che 
s'aggira al Palals Bourbon, 

Targd. 
Allain Targò, che nei nuovo ministero 

avrà il portafoglio degli interni, òkiiohe 
lui figlio d'un avvocato e nacque a Pbl-
tlers nei 1832, 

All'epoca del secondo impero fu uno 
dei polemisti stimati e scrisse dei pode­
rosi articoli floBiizlarl'; sì schierò riso' 
lutanlente assieme a Brisson 'nelle file 
del partito repubblicano e dopo essere 
stato prefetto del dipartitnanto di M&lne-
et-Loire, dopo la Comune si presentò 
candidato all'assemblea nationale. 

Fu commissario luìlitare di" tré dipar­
timenti. Da Gambetta venne nominato 
quindi prefetto della Gironda, 

Nelle «lezioni del 71 non fu eletto. 
Nel 18't6 il l!)°'circondario lo mandò 

alla Camera, ove sedette 1̂1' estrema 
sinistra, e domandò l'amnisiìa piana e 
intera pei fatii rlsguardanti la Comune. 

Fu rieletto dallo stésso circondario 
dòpo l'atto del 16 maggio. Prese parte 
importante a parecchie discussioni, spe­
cialmente a ' quella sul riscatto delle 
ferrovie, in cui al ihostrò partigiano ac­
canito dell'esercizio governativo, 

Oltre molti artiboli pubblicati su pel 
giornali Allain Tarpò ha dato alla 
stampe : / dificits (1862 18.88) nei qu'àli 
sfoggia una rara coltura ed erudizione 
in materia economica o flaanziaria, 

Freycine!. 
Freycinet, l'uomo che appena caduto 

Ferry, ebbe l'incarico di focmsre il 
nuovo gabinetto e che non vi riuscì, 
entra nei miuistero Brisson ad occu­
parvi il portafogliq degli ' esteri, il. più 
difficile certamente ini^lmili momenti, 

Il signor Da Saulces De-Freycinet ha 
ora oinquantasétta anni eii ò nativo di 
Foix, nell' Ariega, Uscito dalia scuola 
politecnica nel 1848, prestò l'opera sua 
come ingegnere a Mont-de-Marsan, a 
Chartres e a Bordeaux. ' 

Nel 1866 la compagnia delle strado 
ferrato del Mezzogiori|0 lo chiamò al 

sortita ed ebbe chiusa la prima porta 
del piccolo piirlatorlii, Gristiabo s'alzò, 
corse verso l'intervallo tra lo due fine, 
atre e corcò nel rosone intagliato il 
bottone segreta di cui gli aveva par­
lata Lambernier, Lo trovò subito ; alla 
prima pressione la molla agi e la por­
ticina si schiuse. Il òòfabettò' di palis­
sandro era sul fondo, Io prese ed esa­
minò qualche tempo con atteuzioqe le 
lettere contenute. La maggior parteras-
somigliavano per la forma a quella di 
cui era già possesore ; taluna aveva una 
sopraccitrta coll'lndirizzo di madama do 
Bergenheim ed un piccolo sigillo ohe 
riconobbe per quello di Gorfaut. L'iden­
tità della scrittura era d'altronde incon­
testabile, ed i dubbi, sa ancora potevano 
sussistere, dovevano cessare davanti l'e­
videnza. Data qua e là una rapida oc­
chiata a parte dei biglietti, li ripose 
con cura nel cofanetto e questa al po­
sto madeaimo lu cui l'aveva trovato. 
Richiuse la porticina e tornò a sedersi 
vicino al caminetto. 

Allorohò Clemenza rientrò, suo marito 
pareva concentrato nella lettura d'uno 
dei volumi trovati sulla tavola, mentre 
colla mano giocava macchinalmente con 
una piccola coppa di ottone nella quale 
sua moglie soleva mettere, svestendosi 
gli .anelli e gli orecchini, 

— Ho vinta la nostra causa, disse 
la baronessa giuliva, là Zia ha ammesse 
le ragioni esposte e differirà la partenza 
fino al vostro ritorna. 

Cristiano aort.rlspasei 
— Ciò sig'nifica che non partirà af­

fatto, por,9hè in tre giorni (a sua gran : 
collera avrà il tempo di oalmarsi; in 

posto del traffico, 'Vi rimase ciniius 
anni, durante il qual tempo compilò i 
regolamenti che sono antiora in vigere 
nella compagnia del mezzogiórno e in 
altra Società ferroviarie. Pubblicò vari 
trettati puramente toorioi come quelli; 
sulla meccanica razionalo, sull'analisi 
influitc'olmale, ecc, a nel 1864 venne 
nominato consigliare generale dal di­
partimento di Tarn e Oaronna. 

Tormiaati quei lavori Freycinet entrò 
al servizio della Stato. Durante sette 
anni adempì, per conto de! ministro dei 
lavori pubblici, ad u::a serie di mis- . 
sioni sGletitificbe ed industriali con 
plauso generale. 

Scoppiò la guerra, l'impera cadde, a -
. Gambetta chiamò a so Freycinet e gli 
affidò ia direzione suporiore della guerra. . 

E qui si rilevò più ohe mai la Iquà-
lità predominante di B'reyclnet, cioè 
una prodigiosa facoltà di assimilazione, 
un'arte meravigliosa pei* trovarsi imma-
diatamaiite al livello ' dalle situaisioai 
più delicate e della più alta cariche, 
OoD pochi alemonti, sparsi da un capo 
all'altro dal territorio francese, egli or­
ganizzò aserciti e fece rivivere lo efe-
ranza 41 rialzarsi da quella grande 
caduta, ' 

In una lettera ai suoi colleghi di Pa­
rigi, Gambetta scriveva : 

< Ho avuto la fortuna di trovare del 
collaboratori che sanno essere ad Un 
tempo stessa novatori e prudenti,' Sa­
rebbe troppa lungo nominarveli tiittl; 
ma tuttavia non posso passar sotto éi-
lenKio il nome del più eminente di loro, 
il signor Freycinet, la cui devozione e 
ia cui capacità hao saputo risolvere 
tutte le difficoltà e vincere gli ostacoli ». . 

Dopo 11 1871, Freycinet pubblicò un 
racconto interessante e particolareggiato 
della Guerra in provincia dtiranlc t'as­
sedio di Parigi; quindi rientrò nella 
vita privata, dalla quale lo trassero ad 
un tratto la elazioni senatoriali di 
Parigi, 

Entrato' nei gabinetto cOrae ministro 
dei lavori pubblici, divenne in seguito 
ministro degli esteri, quindi presidente 
del gabinetto; oggi ha l'ardua missione 
di trarre la Francia dallo sdrucciole­
vole pendio su cui I' ha posta Ferry — 
pendio in fondo al quale sta l'abisso,. 

Glamageran e Gohlet. 
Brisson ha chiamato al ministero 

delle finanza un distinto economista e 
giureconsulto, Glamageran, nato nella 
Lunìglana nel 188ÌÌ, 

Egli non prese mal parte attiva alle 
vicende politicbo : anzi si può diro che 
le abbia completamente abbandonate 
dopo l'insuccesso elettorale del 1879 
nel quale anno si presentò come cab-
didato repubblicano ma non riuscì, 

fondo essa ò molto buona, — Ma da 
quando in qu» cónosoete voi l'inglese'? 
continuò rimarcando l'attenzione colla 
qualp suo.marito teneva gli occhi fissi 
sul .volume di lord Byran che gli ser-

. viva di continenza, 
Bergenheim gettò il libro sulla tavola, 

alzò il capo e tentò di guardare la mo­
glie con calma. Malgrado 1 suol sforzi 
il volto avea un'espressione che l'avrebbe 
probabilmente spaventata; ma essa non 
vi fece attenzione,; i suol occhi a-
rano rivolti alla coppa che suo marita 
teneva ancora io mano, torcendola come 
se avesse impastata dell'argilla, 

— Dio miai Cristiano, elio avete 
dunque, a che vi ha fatto quella povera' 
coppa ? domandò la signora de Bergen* 
haim con una sorpresa in cui entrava 
un poco lo spavento, così pronto a ri­
svegliarsi in un cuore che non si senta 
senza rimproveri. 

Egli levò m piedi e ripose la coppa 
sformata sul gabinetto. 

— Nou so quella che mi abbia que­
sta sera, disse con uno sforzo, mi sento 
l,nervi jrrltati. 'Vi lascio, ho anch'io bi­
sogno di riposa. Partirò domani, molto 
prima ohe vi alzate, e ritornerò mer­
coledì, 

— Non più tardi almeno, amico mio, 
disse Clemenza con una dolcezza ed un 
accento, dal quale in simili circostanze 
ben poche donne hanno la lealtà d'aste­
nersi, 
' Il barone sortì senza rispondere, du­

bitando di poter resistere davantaggio ; 
a quella specie d'ipocrita carezza fa 
quasi per ucciderla sul fatto, 

(Continua) 
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Nello glosso anno però TSDUe nomi­
nato consigliere di Stato. . 

La Ffauoia deve a Clamsgaran molte 
e dottissime opere in materia di diritto, 
di finanza e di eoonomia politica. S 
BriesoD non poteva qniudi elcegliera u» 
uomo di maggiore competenia jfier nf-
fidargli l'amminletruziotte (Ielle finanze 
francesi, , , ,., 

— Apporta Brisson aooettò di formare 
il nuovo gabinetto si disse cho oltre la 

, presideiiza avrebbe! tenuto pe^ sé anche 
il portafoglio della pubblica istruzione. 

luvece l'ex-presidente della Oaniera 
francese prese il dicastero di grazia e 
(jjvstizia affidando l'istruzione a Goblet. 
' Egli nacque in un paesello Ticino ad 

ÀinluuB nel 1884 ed entrò nella magl-
etrilura arrivando presto ai più /alti 
gradini. 

Nel 71 fu eletto deputato, dopò (iver 
Fublto un primo smacco'. Appartenne 

'lilla Sinistra repubblicana. —, Nel 7? 
fu mandato di nuovo alla Camera degli 
elettori di Amiens, che non l'avevano 
portato l'anno ptima. Riprese il suo 
posto fra le filo d»|la Sinistrai é venne 
nominato sotto-segretario di Stato alla 
giustizia. 

Campenon e Galiber, 

Malgrado le voci contradditorie corse 
negli ultimi momenti, il generale Cam­
penon ha accettato definitivamente il 
ministero della- guerra.da lui aitrb volta 
oooupato. .1 

Campenon & iouubbiamente una delle 
più grandi .capaciti militari della 
Franoia. 

Sa la politica temperata del Brisson 
e del Freycinet non stesse a garuneiu 
di una probabile e prossima stipulazione 
di pace, colla China, l'avvenimento, di 
Campenon, partigiano dichiarato di'una 
azione militare vasta ed' energica, al 
Tonkino, potrebbe «igulficare guerra ad 
oltranza colia China. . ' 

Nel tempo in cui fa ministro della 
guerra dienti prova di grande energia 
e diede grande impulso alla perfetta or­
ganizzazione dell'esercito francese, 

In questi ultimi tepipi certi suol amici' 
rovistando nella sua vita privata tro­
varono materia per fabbricare uno scan­
dalo che tenne occupata per molto tempo 
la maldicenza parigina. . 

—' Il portafoglio della ma. ina e delle 
colonie venne affidato all' ammiraglio 
Galiber, un ufficiale di. molto.„merito, 
ma di nessuna ìnìportanza politici). La 
sua capacitai tecnica servirà a ogni modo 
moltissimo in questi giorni ed assicura 
alla Francia una perfetta organizzazione 
delle forze navali da spedirsi nei mari 
chinesl. 

Legrand e Carnot. 
Il ministero dell' agricoltura venne 

assunto dall'avvocato Legrand, nato a 
Lilla; nel 1876 fu eletto deputato dalla 
sua città natale che lo invìi!) alla Ca­
mera anche dòpo il famoso colpo di 
Stato del 16 maggio. 

Il Legrand'tra 1 molti suoi mei'iti ha 
quello di aver coutribuito efficacemente' 
all'epoca della guerra franco-prusssiana, 
assieme al generale.Faidherbe all'orga-
nizzuzione dell'armata del Nord. 

— I lavori pubblici furono affidati 
all'ingegnerò Sadi-Carnot, uno degli uo­
mini più eminenti della Francia. 
, Entrò presto nella vita politica e nel 

1871 divenne prefetto della Senna in­
feriore. 

Eletto rappresentante' all' assemblea 
del dipartimento della Costa d'oro, se­
dette a sinistra e appartenne al gruppo' 
della sinistra repubblicana. 

- Carnet si distinse nelle 'discussioni 
relative ai lavori pubblici. Nel 1878 fu, 
relatore del bilanGio'di questo dicastero, 
e nello stesso anno ne fu nominato sot­
tosegretario. 

Mangon e Sarrim. 
Il nuovo ministro pel commercio Man­

gon, fu allievo della scuòla politecnioa 
e della scuola di strade e pbutì. 

Si applicò particolarmente all' inse­
gnamento, coprendo la cattedra di ge-
iiio rurale e dei lavori agricoli nel Con­
servatorio d'arti 0 mestieri e quella di 
idraulica agricola alla scuola di ponti e 
strado. 

Dai 72 6 membro dell'Accademia delle 
Boioiizo. Nel 1880 Tu nominato direttore 
del Conservatorio d'arti e mestieri. Man­
gon è commendatore della Legion 
d'onore. 

Jì; aato)-e di pregiate pubblicazioni 
qoutetienti degli Studi delle esperienze e 
delle i.anizioHi pratiche sull'irrigiizione, 
del Trattato del genio rurale e della 

'Jlfacc/tiHa agricola. 
— Al Ministero delle posto e dei te­

legrafi venne chiamato Sarriou, deputato 
e avvocato nato ui! 1840. 

Nel 1876 tu eletto deputato a Cha-
roUes. Si fece ascrivere al gruppo della 
sinistra repubbliciina. 

Nel 1872 veuno decorato delia Legion 
d'Onore. 

Il',.|rocesso Brunetti 
al Trlb,uriàl6 Correzionale di Padova 

Odimza ani, del 9 aprii». 
Il P. M, replica mettendo in dubbio 

la scienza di IJr'unetti ed 1 suoi meriti 
por le ottenute J9corazioni(...In. base a 
ciò nàsce un vivo incidenf'̂  tra l'av­
vocato Gnlegari, il Pi-csidente e il prof. 
Brunetti che mette in dubbio se i! P. M.-
sia un Italiano. 

Il pubblico applaude a disapprova la 
condotta dèi P, M. perciò il Piesidente 
fa sgombrare la ,sala,i 

.Quindi 'il P. M. continua replicando 
al vari punti sostenuti dal difensore 
Bizio. 

Questi replicò alla sua volta mostrando 
l'ingiustizia del modo col quale il P. M. 
dipìnta II Bruoettii' Ribattè le accuse 
lanciate dai Collegbi al Brunetti. Con­
cluse obe la Sentenza di non far luogo 
a procedere sarà bensì la condanna del 
procedimento falso del Procuratore del 
Re, ma d'altra parto dimostrerà che la 
'giustizia è libei'a ed indipendente. 

Seduta pomeridiana. 
Alle ore 6 il Tribunale pronunciò la 

sentenza che condanna il prof. Brunetti 
ad itn mese di carcere, scontato con 
quello proyontivameute soS'tirtu. 

L'Impressione prodotta, in tutti fu 
pessima. 

Dopo la sentenza il prof. Brunetti fu 
ricondotto al carcere dei Paolotti, ad 
attendere I' ordine della scarcerazione. ' 

Quaiido discese dal carcero e sali in. 
^carrozza con i quattro avvocati .difen­
sori, la folVà che lo attendeva applau­
dendo, gli. stuleatl,: si agglomerarono 
intorno, staccarono i cavalli è condns-
aero il professore coq i suoi avvocati 
in trionfi! per le vie principali, della 
città sino' alla sua al̂ itazione. 

La truppa era consegnata, e grande 
apparato di guardie travestite era spie­
gato ' lungo le vie, al Tribunale e alla 
.Prefettura. 

noni Giovanni percuotendolo con un ba­
stone. Le ferite .;ono gludiciito guaribili 
in 20 giorni, La furibonda moglie fu 
arrestata. 

In Città 

In Italia 
La malattia del papa. 

Roma 9! Le condizioni di salute del 
'papà sono alquanto migliorate. 

Dopo mezzanotte la febbre continuò 
decrescere. Stamane era quasi libero: 
gli perdura tuttavia la forte enfiagione 
alle gambe e al viso, 

Il papa volle oggi alzarsi e comuni­
care la ex-graoduohoBsa Toscana per 
smentire così le voci della sua malattia. 
Ma fu portato a braccia nella capella 
è continuamente sostenuto. 

I glomiili clericali non smentiscono, 
né conformano la malattia del papa, 

Un milionario benefico. 
È morto Giuseppe Pastori lasciando 

-un milione di lire, circa, por la erezione 
d'una scuoi» superiore d'agricoltura nella, 
provincia di Brescia, centomila lire per 
l'Ospedale ' di Milano, e centomila lire 
al comune di Orzinuovi. 

. Una tassa sul gas, 
Siccome il Governo intende aocrescere 

jl.dazio, sul petrolio, cosi si dice ohe 
studi, il modo di mettere una tassa an­
che sul gas luce. 

Sciopero agrario ad ìsola della Scala, 
• nel Veronese, 

Un piccolo sciopero agrario scoppiò 
ieri l'alti'o nell'Isola della ^cala. 

AU''Estero 
' 1 morti nel Tonkino, 

II Journal Officici pubblica il totale 
delle perdite avute per scontri o par 
malattia nella Cliina. Esso ammonta a 
4947 uomini, e molli inclinano a ore-
deae che per gli ultimi tempi questa 
cifra sia ad arte ribassata. 

Il Petit Monileur untversei esclama : 
cinquemila morti e non siamo in guerra 
colla Chinai 

11 Figaro ne conclude ; Anche l'Im­
pero ba avuto il torto d'andare ul Mes­
sico, ma ha avuto il buon senso di tor­
narne. 

Si nota con spavento e con incredu­
lità cho si danno 400 morti per malattia 
nella sola Isola di Formosa. 

In Provincia 
I n c è n d i o . La notte del 6 corr., 

in Azzano X, nella casa di certo Pavé 
Antonia si sviluppò un incendio che ro­
vinò un fabbricato, distrusse mobili, fo­
raggi ed attrezzi rurali, per un danno 
di oltre L. GOUO, Non si conosoe an­
cora la causa dell'incendio ma la si sup­
pone accidentale. 

, *»•« marito e moglie. A Lanca 
di lolmezzo, il giorno 4 corr., Spilotti 
Domenica feri alla testa il marito Za-

RIii|tef tura d* Vniversltik. 
Il Rettore della Università di Padova 
prega II Municipio di Udina a render^ 
pubblica la notizia che per disposizione 
Ministeriale, detta Università, come tutte 
la alire del llegou, sarà riaperta 11 
giorno 15 aprile corr, 

S concorsi |ier 1 iicrrozio-
nitmenti all'estero. È aperto II 
concorso a sei assegni di lire tremila 
ciascuno per istudii di porfezionamsnto 
in Uuiverallà straniere, per un anno, a 
cominciare,dal 1 di novembre 1885. 

Possono 'concorrerà solo coloro che 
abbiano conseguito la laurea nelle Uni­
versità 0 negli Istituti superiori del 
Regno da un anno almeno e da non 
più di quattro anni, alla fine di aprile. 

Previa deliberazione della Giunta del 
Consiglia superiore di pubblica istruzione, 
sarà dato di preferenza uno dei detti 
assegni a quelli tra i ooncoi'renti che, 
agiudizio della Commissione esamina­
trice' e della Giunta predetta, dimostre­
ranno d'avere una speciale attitùdine a 
perfezionarsi nello studio delle seguenti 
discipline: 
. 'Per la facoltà di giurisprudenza: 
Diritto romano ; Starla del diritto ; Eoo­
nomia politioa. 
I Per-la.fauoltàdi medicina e chirurgia ; 

Istologia'; Chimica fisio-patologloa. - - > 
Per la f icoltà di scienze fisiche ma­

tematiche e-naturali: Embriologia; Pe-. 
trografia.. ..> -

Per.la facoltà dì lettere e filosofia: 
Archeologia greca e romana ; Studi orlen-

'tali, e particolarmente il sanscrito;. 
Storia moderna. 

Il concorso sarà fatto per mezzo di 
memorie originali, e chiunque intenda 
prendervi parte dovrà, non più tardi 
del 30 aprilo, presentarne domandai >n 
onrta bollata da una lira, al ministero 
della istruzione pubblica. 

militari e iinpiesati Tcrro-
Tlarli.. Negli statuti o regolamenti 
delle Casse pensioni per le nuoye reti 
ferroviarie, statuti che già si preparano 
in previsiono .della prossima approva­
zione delle Convenzioni, sarà stabilito, 
in conformità ad un voto espresso alla 
Camera dei deputati, sulla proposta degli 
on. Oiu| a Lugli, che gli impiegati i 
quali hanno servito nel regio esercito, 
nell'armata od In altro servizio dello 
Stato possono, pel conseguimento del 
diritto a pensione, cumulare gli anni .di 
servizio militare od altro governativo a 
quelli di servizio ferroviario purché ver­
sino annualmente nella Cassa pensioni 
un'adeguata maggior quota del loro 
stipendio. 

Adriano Pantalconi. Martedì 
7, al Cari • Theater di Vienna, si è 
inaugurata la stagiono d' opera italiana 
con la Ziucia. 

Il' baritono Adriano Pantaleoni vi so- ; 
steneva lapnrte di lord Asthon. 

Ora, rileviamo dalla Neue treie frisse 
che egli vi si distinse già fin nella prima 
scena per la sua bella' e robusta voce. 

L'impressione fatta da lui nel pub­
blico fu favorevolissima; egli se ne' 
conquistò subito tutto il favore ed ebbe 
applausistraordioari che lo interrup­
pero a mezzo il canto. 

P e r i dilettanti di Sport. 
Domenica, 12 corr, a. Gorizia, avrà, luogo -
una corsa di cavalli e cavalle di qua­
lunque età e. razza, proprietà e dilet­
tanti. A questa gara è assegnato un 
premio d'onore. Le corse pripcipieranno 
alle ore 4 ppm. Ogni mezz'ora una corsa. 

Ecco un'occasione favorevole per .fare 
una gita nella Nizza Austriaca, la bella, 
gentile, amona Gorizia. 

n i c c v l a w i o la presente, che per 
debito di imparzialità pubblichiamo : 

Al Giornale dei Popolo — 171 Friuli' 
Udine, g aprile 1885. 

Ho letto con dispiacere l'articolo in-
sprito nel n. 84 d'oggi sotto 11 titolo : 
Alla Corriera di S. Daniele, che con­
tiene delle ingiurie (Ij al mio indirizzo. 
Prima di procedere nelle vie legali per 
queste inginrie (2) credo opportuno di 
chiedere a mia giustificazione, che co­
testo giornale voglia domani rettificare 
i fatti esposti in quell'articolo stampando 
quanto segue : 

« Alle oro 6 ant. di ieri si presenta­
rono nel cortile del Napoletano alcune 
donne per esaere condotte a Fagagna 
colla corriera postale che va a S. Da-
iiinle. Il padrone domanda loro la tassa 
di L. 1.25 per ognuna. Quelle donne 
non credettero di addattarsl forse sa­
pendo che la corriera da S. Daniele a 

Udine esige per ogni persona una tassa 
minoro, e .io ne andarono. Partita però 
la corriera ritornarono colla richiesta 
dì essere condotte a Fagagna. Il padrona 
non avendo più la corriera a sua dispo­
sizione rispose per cuadiziono che tutte 
pagassero L. 6 dovendo disporre per 
asse di un apposito mezzo di trasporto. 
Ciò in rettifica dall'articolo Alla Cor­
riera di S. Daniele inserito in questo 
giornale ti di 9 aprile 1885. » 

Carlo Gragnann, 
Veàtro IWInerTa. Questa sera] 

riposo. 
Domani a sera si rappresenterà Ca­

valleria Aùslicana di 'Verga, indi L'Av­
vocato Venezia». 

Martedì avrà luogo la beneficiata del­
l' applaudito primo attore sig. Albano 
Mozzetti. 

Quanto prima Sara Felton, 

ABISTIBÉ aSASBI 
Era gentile, aveva un anima educata 

a squisita bontà, ara la consolazione 
dei genitori, il tipo del vero amico ; le 
soavi ed ingenue qualità che Io rosero 
si caro a noi, addoppiano l'amarezza 
di. aver perduto il nastro compagno nel-
.l'erte, a veut'annl I Come l'umile fio­
rellino del campo, esalava a so d'intorno 
il delicato .profumo-delle più bella e 
dolci virtù, che nel sembiante sereno, 
negli ingenui tratti, nel mite favellare, 
quasi'su terso cristallo, vagamente ri-
netteausi. Non Kuperbiva del pronto in­
gegno, e dalla mano provetta nell'arto 
sua ; i suoi pregi coronava tale umiltà. 
Lasca dipartita lascia un doloroso vuoto 
nella vostra famiglia, o desolatissiml. 
genitori'̂  ma In voi e in,noi: resteranno, 
sempre vive le amorose cure che ci pro­
digava, come i sentimenti nobilissimi 
della sua 'anima, veramente angelica. 
Che il cielo, .o infelici, vi accordi la 
forza dì vincere il dolore, sapendo di 
aver, un angelo che prega per i suoi 
cari è desolati genitori, o per gli amici 
che si ricoideranno sèmpre dell'ottimo 
loro compagno Aristide Cirassi. 

/ compagni di lavoraiorio. 

ProTerVi. 
Chi assiste ad un giuoco n'è miglior 

giudice che chi giucca. 

Chi non esce che di giorno non ha bi­
sogno di lanterna. 

Chi non può dormire trova il letto mal 
rifatto. 

Chi dlsprezza vuol comprare. 

(1) Veramente, noi non le troviamo t 
S K dalli con le ingiurie I 

(N. d. R.) 

Uota allegra 
( P a l l e Commedia . Umana) 

fi Senafo e le Conoenzioni. 
Per l'aboliz'ion del Macinato .', 
Scrupoli senza fine ebbe il Senato, 

Or per le Convenzioni che'farà? 
Neanche a dubitar, le' approverà.' 

Allora è\ trattava d'una tassa 
Gravosa solo per la gente bassa. 

Oggi si tratta d'arriccliìr baiichicri 
E gli scrupoli lascia voìoótieri, 

Cesore Arold{, 

Sciarada 
Col primiero del Lazio in idioma 
Vo' chiedendo d'un fatto il.perchè. 
Il secondo à un accento gentile, 
Ma qui dire non voglio qual'è. 
Terzo poi fra il gentile e sgarbato, 
0 lettrici, ha il suo posto davver. 
Nei total scontar crede il cattolico 
De' stavizii dell'orgie il piacer. 

Spiegaiione della Sciarada precedente 
Avel-lino 

Varietà 
IJu dramma a Pestìi . La popo­

lazione di Buda-Pesth ò impressionatis-
sìma per un delitto ori:ibile il cui mo­
vente e il cui autore sono tutt'ora ̂ co­
nosciuti. 

Una dello più avvenenti e vezzose 
peccatrici della capitale ungherese, ma­
damigella Pescheck, di 20 anni appena, 
aveva da parecchi mesi abbandonato il 
suo pesto di cassiera di un grandioso 
cafTò, per 'darsi alla vita licenziosa cui 
la chiamavano i suoi numerosi adoratori. 
Infatti la di lei clientella reclutata tutta 
fra la migliore società era numerosa e 
conveniva nell'elegante appartamentino 

della cortigiana, sitnato nel popoloso 
quartiere di Harriob-bazar. 

Venerdì soorso la Pescheck aveva ri­
cevuta la visita di Una sua figlioccia di 
8 anni, e mandò un domestico a com­
prare dei dolciumi. Quando ildnmestlca 
rientrò trovò la sua giovine padrona 
stesa al siioto, col ventre aperto da una 
coltellata e la gola orrendamente ta­
gliata. 

Nella sala adiacente la ragazzina gia­
ceva pure scannata. L'appartamento si 
trovava nel massimo disordine, i cas­
setti erano aparti, tutto pareva indicare 
che roovente del duplice delitto fossa 
stato il,furto. Ma, avuto riguardo alla 
clientella delia cortigiana, è opinione 
generale che si.tratti di ben altro, Qual­
che, giorno, prima nell'abitazione della 
cocolle avenne una scena rumorosa fra 
la Pescheck e un ufficiale degli ussari 
che voleva ucciderla. 

Furano arrestate parecchie persone 
che frequentavano quella casa, fra lo 
persone un volontario di un anno. Ma 
la persona che si ricerca con maggiore 
Insistenza è il barone Schoelleru un an­
tico amante della Peschenck. 

La polizia ha pubblioato un manifesta 
coi quale Invita la popolazione a dare 
le maggiori natlzie po-isibìil di questo 
barone ch'è stato veduto a Pest e n'ò 
scomparso. 

Altre notizie recano essere stato ar­
restato certo Balentic, oriundo di 'Wel-
linschofen nella Slavoula, figlio di un 
canonica. 

Il Balentic avrebbe confessato di es­
sere autore dell'omicidio della Veronica 
Peschenck e della bambina Rosa Budai. 

Egli avrebbe commesso l'omloidio per 
yendelta. 

Superstizioni popolari. Di-
cesi comutieme'nte che la fiaccala del 
progresso ha fatto impallidire le vecchie 
uianze, 1 decrepiti pregiudizi, le gottose 
superstizioni. 

Sono frasi rettoriche. La superstizione 
perdura. G'ò per esempio, ancora, al 
mondo molta gente che continua a nu­
trire un odio profondo sopratutto per 
il numero 13 a pel giorno di venerdì. 

Ora l'anno 1886 conta tre masi, 
quelli di febbraio, di marzo e di no­
vembre, nei quali il 13 cade di venerdì. 
Si teme il venerdì perchò fu in questo 
giorno che il Signoro fu crocifisso, e si 
teme il 13 perchè erano appunto tre­
dici a tavola quando il perfido Giuda 
lo tradì'. Ancora oggi molti non con­
sentirebbero ad esaere in tredici alla 
stessa tavola. Questa repugnanza ca­
giona anche le più grandi noie alle si­
gnoro che ricevono; se esse invitano 
quattordici persone, sono tra le apino e 
temano che uno degli invitali manchi 
all'ultimo momento. 

!Aé\y, ohe era egli pure superstizioso, 
pretendeva conoscere un signore delle 
maniore molto distinte che dalle cinque 
in poi stava in abito nero. Sulla sua 
carta da visita aveva scritto : X... quat­
tordicesimo. Le padrone di casa cho co-
nascevano il suo indirizzo, perchè egli 
aveva offerto loro l'opera sua, lo man­
davano a cercare quando si trovavano 
nell'imbarazzo. Egli era molto gentile 
parlava bene e mangiava con discre­
zione. 

Grimond de La Reynière, questo 
grande ghiottone che' passava delle ore 
a tavola, aveva su ciò un'opinione par­
ticolare. Secando luì il numera 18 non 
era da temersi a tavola se non quando 
non vi fosse da mangiare che per 18. 

Ho detto cho Méry era superstiziosa. 
Era; sopratutto il numero 13 che egli 
temeva. Quando- scriveva non vi era 
mai un foglietto scritto 18 : scriveva il 
foglio 12 e dopo passava al 14 con la 
indicazione: «seguito del foglio 12». 

So 1 suol editori lo avessero ascoltato, 
ne' suoi libri non vi sarebbero state mai 
le pagine 13, 73, 93, ma non gli si 
volle fare mai questa concissione. 

Del resto, egli aveva fatto un lavoro 
molto curioso e che aveva esigito lunghe 
ricerche. 

In questo lavoro egli aveva raggrup­
pato tutti gli avvenimenti disgraziati 
che avevano afflitto l'umanità e che 
avevano per data un 13. 

La lista si terminava col terrore del 
1793. * * » 

Enrico !V, questo re tanto gioviale 
e di sì buon umore, era superstizioso. 

Si sa a quai punto egli fu turbata la 
vigilia della sua morte, quando, giocando 
agli scacchi col signor di Boasorapierro, 
scopri una goccia di sangue sullo scac-' 
chiere. 

L'indomani egli era assassinato. Suo 
figlio Luigi XII al contrario non l'era 
affatto, ed invece di temere il 13, l'a­
mava ed afi'ettava, di segnare questa 
data negli atti più importanti del suo 
régno. 
' Nel medio-evo il venerdì era anche 
temuto in tutto il mondo. 

Si proibiva a quelli cho orano alla 
guerra di combattere in quel giorno, 

I contadini di tutto le provincia dalla 
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Francia erano pfeHniiBi iarmstténtè ftlia 
la oamioìe «Ilo quali si laVòKi*.4ì il .Ve­
nerdì atliravahó lepulci . ' .glS;»-

Nello stesso med!p;e:vo,,:pr8bftilmei)te 
parolifeion fijéfaàq :ànÒ!)ra déotlsti^^sl 
pretaiiSevà dSl péf'aém'^sóffrlre'niiil di 
dentiJij t«ssBnoa-t(igllaWt-le ùiig&iè^ 
ohe il lunedi; i' '• -• ji-ì ' • '• 

'•••• ' ^ " ' • • . , • ' : ' ' • . . ' : ' " ; ' v . v l : - ' ' ! # ' ; # . V - v ^ . ; . ' : '• :•,.•• 

''•' Molle- p||J,2^tìBiln':v4iiér't^niipiv>v 
spntif iin S qjJatìpU : ai i ^èn i e i tM^^ 
presagi 1 di ditìgrB2là''ià; nnà'isàliéra irai 

•,wscifttai Pei»" tìullàj;al jÌBoridtf (fùerté 
etesso persóne restèrebbsrbfln un :;lt]pgo 

' nel'quiile fossero, tre luiiji.''-:' ,'?* ^;-v 
' • Bsaé >¥i 'Védqiio 'dèi 3'|le8«g!"';allais' 
iai0, comê i'SliH ' : al; :'Bpn trarlo tìaniio 
•fedl'-^ne!; talismiinl ;9;-.i0redòli0; Cljptnn 
pezzo'di corda di applcódlo,porti ÌUÒH; 

^aiigunò..'; '•>-'•«,.'••' •'.•t''"'";:'. •;.••;•" ; : ; . . ; ' ' J 
" ' ; Glié?òhè si^twooi^j idùiiijue, noii i ei: 

àVrà ttiai ragtotfe della («iiperffiislone.Eq; 
'Stesso Voltarriei ohe lèiavevadiòhittratd 
la guerra e che la combattè • per tutta 
la vita col suo spirito, non vi potè riu-

•• SOire-',;•;,: -•,. ;:; ia ,"•••;,••"••'• •• Us,?'-V'.' 

; •' L':ltaUa e TlitjìhUierra - •?* 
••:'.; '0tilrflc^lfiV:0ldi0^mf i, 

•BòmaMff, SSnnóip^dìftìtìi- ' vìvissiina 
impressione, la iiotì?i.e;jdalÌ,'^fgaqi|tan, , 

La iffil»%tóì''dié*'ól!e f nassuiió^^ pui) 
disslmiilarsi. la gravità dell'aitveoiineuto 
(là biitiàgiia; di Pendieh) ohe pt'elu(ie,,iil-

.'"tri'-btìlv'p1&-'gi'.ixi^""' ''.::"''^^Zy!tr1'^^'^''' ;' 
'tysi^'àssicuràjdtiB; net:qdnsiglìò del m 
''liiisti'!;,'.(eni}id: i a r Sefa, "l'on. Maiipinióo-. 
^niìjnic6! Ipr/sliniiilari:;,dèlie:. trattative 
odnViVtngWjterfa circa'l'aziona italiana 
in Egitto aubordlnatamettte all'esito della 

. vertenza afgana., ,j,j,t>,•;(/.,. ;-,.ÌVA«:'.Ì 
Sarebbe poi' preyalsa,' Itòplnlone: del­

l 'a i . ; Magltfini;'di' litnitai'si> per ' oftt 'ià 
staiiiila'r^, dnr'iiiiliolii} e ; nii^zo^ : per le 

''Spesò" iti" Aftloa con una variàzione^flèl 
'^l^llanpio'^deila'gdèftai^L'• '̂ ,N 
;;'„ Qli,^pn,:,RiqoitÌi^il3rin :e:,Mancini prò-
ppndevanp invece, adiunadomandaoomf 
plesaiya di Crediti per ogni evenienzai ': 

'.ritìèflaiaffpresénterà.!-alla Camera: un; 
' progetto di légge pervie modlfloaziònt 

alla .ponvensione' 'internazionale 'postala 
, adottata, .dal eongre6flP"di Liabona'." ' 

: i, ì. Saraaco.e la,sna relazione. 
Sjracpo ternoinerà proijabllmanté do-

,ttàpi;:lat;8tó'felai?idnd;;spllei^ 
Si:Miiirie 'ote 
vera la ireiazione lunedi,, :, . 

; / i o ?àh(a,'i«yuisi3(one: 
La; fliformo vorretóe che si potesse 

smentireilainotizia della deposizione: deli 
ministero -'dall'interno::die incaricava 

:i prefatti diifàris indagini sulle opinioni 
ipolitlohe'degli ^aspiranti al volontariato' 
d 'un anno, pripia ohe i sindaoi;rilascinoi 
•il'iiecessàriò.';q'èrtifloatb dìfbuona con-
'dotta.' .•;*';;;;•,"''''' ;',;,•'/. ' / '" ,;;" ",<',, •;,•'„ 
: : ; : , ; , i , /( ' j^wre;8 to'Bonai ' • ' 
:;'':Stà8era;;fufonò::aiiagàti''i';punti' pii\'; 
baaài dalll 'oittà, Però r iunondazibne. è 
limilfita; I;lu!l,a; di allarmante.; ;,;, 

•Pèrdiira igità^idne vivissima alla 
•'' Borsa.'': .•..'•:'';•:.'«.li.'.:.:..:.. •':*:!:'' /':.;, :::'.:-

- j - a f a n n a mércnntile. • ; ' 

Il Oonaiglio deij ministri ha'_depiso, 
ohe allaSriàpeliiiira^jdèll'a , CaraBra, jMrà: 
cominciata;' im'mediatamènte Jà * disbiia2 
eione dal progeitto per,la marina-mer-

.•òantile. J ; j a . ' ; " ••'.••' 
t:4M>Ua-pùi>ì)licó.' .Ui • ' i'' 

: ^ Mt^^ t;^% •'• ..'ftv::̂ : ,:.;i'^/;: ;,:.„.r ' •'.. 
La RelaMònedaila Giunta di vigi­

lanza; :.6urMebit9pubbl,Ìópiia&ngiUra);;':il 
govecnp .ar pensarvi sgiiarnente:. aH'au; 
m'entai'a del débifò" stesso. 0 debito ragV 
giunga ormai i dieci miliardi. 

ina la piog'gSà. reiidévappop fttfloaoi le 
loro armi, carìoantSsi'dalla b O a o a . ; ' " ; ' 

Due compagnie dIfeBero unapOsiziorie' 
.finché fuBHÌoj:,tiiittl' nióCtlìssW".*":'':''*'•'':'• 
tiJGlì/atólni/ ritifaron8i*ft* órdine per-
tóttò a MérttShax, nòtf: furpnojid'soguiif. 

I saràck»;/Ì'èìtatónAii#tSlij ma «ad-
PhéggiafpnoìIKèliiiipp'à^iÌBd;;Lé pèrdite; 
'^ei rtoél::/aiii'è^èi'()::gwiiij'Qll'utfloftll' 
inglèM-3ì|slardiid?fl(!cliè;glija^at!Ì;;effet"; 
^tuarono,;,!» ritirata• qijindFreggiiiniei'd 
"il ,oampP''df.'LUmsdèn.;.';''?,'.-i yù,''ìZ 
I II ^vèrnp:;rip|véttè lerÌJUtt'dlspaOptó,' 
da Lurasden IH séguito arcuale; pggC 
;8i: terràiitìonsigliòi'dBiJ'miiiifttìi' ""' '^ 
ij A(iBmfSi|avtt:''phe'.grandiJ:(^rza rpsia: 
ettaeSaildiip Pèndìoh'i oredèiiiPhe'Lurn-
aden .'sia ' àttnalmeiite a' .tìiilbi'an ove : re-

:Btèrà per oustpdire ;: il paiai idi Rpbat 
sulla strada di • Hei'at., ll;'dispaqoio:di 
Lurasdéiiisi:arreata^bruacattieiite al pa-
riodo pia importante, iSupppnea! ohe:il 
telegrafd'''sla Tptttf.'' ' ; ; ; ' : , ; ; ) : ' :'; '- ••* 

db cKe fmano a jLotiira.: ,, -. 
, tpndro 9, Il gpvernp : demandò alla 
::RaaSia\;si)iégazipni,:Gli anttiii sotin eo-
oltàtii ftloitl; cì'èdonò'là gu,èrra sia;;lne"i 
vitabila, imminente. Alooniifepnstatàndp 
U'Vitììp di Komarofif, dopcf il/ppmbattfc 
mento,, pensano ohe potrebbe trattarsi 
di Un aemplioe.ìnpldente.alla, frontiera 
li'ìciJi' gr^vit^ pori è seria stante, la, 
Mnsiéuft ideila, iituazione. : i 

•';-T'.,;i,'.';A4;^/aB|sion(!,par/a, ^ %-, 
Londra^., (Oomuni),:;;GlàdaiPne in­

terrogato da Northòotè;i:;dice.i La ri-
.iSppatB: ruasà.jrloev.uta: il. 2 aprile noii ci 
parve; fare' progredire la questione, ma 

::la \dom«nicazionè russa ppateripre/rice­
vuta tièlle'ultime 2^ ore purvéoì porrà 
la''(iuostiòU6 In:Un aspètto ;più proraètV 

;'teritA"';' '"'':' '•••;V^ /;•:'; : ';• ••'' '•'' '• 
Dopp d'allora è'Soprayvenutp l'inci­

dente,'grave .di cui fummo,::informati 
stamane, (Jladstone dà i particolari dellp 
séon'to, russp-afgano, secondo i dispàotìi 
ruasl.ed inglesi. '. , ; ; "' • 
i :Conohii]de'.:, L'attacco,: éecOndo noi, 
ha;::la:apparefiza d'un attacco da porta 
dei; russi nen; provocato. ; ; 

tìpmatìdammò spiegazipni al gpyernó: 
rijsaòì''. .'./:/: ' ,;/• , • :: *' •••;• ,;"", 

'Giprs pr̂ imà .di;,riOe'vera questa do^ 
..manda esprèsse a.'Thprton ieri la' Spe­
ranza che il malaugurato incidente non 
impedire^tla oontinuazione dei negoziati, 

.Giera dlchiài'6'ohe. i russi ai ritirano 
e non oòcnparoiio Pendieb. ; 

Gì'inglesi mi Suiam ., 
. , SMOfcitn 8, GÌ'.inglesi poouparpnp 
Hàndubletamane sènza reaisteriza. 
• 'Suóftim 9, Gl'inglesi occupano aHan-
dui) una forte posizione. L'acqua vi è 
abbondante. 

Wms^WMsiiì. 
Nella vallata di Murghab. 

Pietrobiirgq, p..U. giornale: uffloialè: 
diòé ; Koniarpf, in seguito agli atti pro­
vocanti da parte; degli afgani, attaccò 
il 1 porr, le;: loro posizioni fortificate; 
liattè e disporse 8000 afgani disponenti 
di 8 cannoni, catturò 'l'àrliglioria a il 
materiale da campo.. Gli.afgani ebbero 
qOO morti; i rpssi 11 morti e 32 fe­
riti;'-''*'';'.;'::',,.""''• •'./. '"'; :';•••''.,'.'"•','', '' 
:•: Komoroff,'dopo il ootnbattiniénto ri­
prése la pualzioni precedenti. Ali nffl-
piali: ingiesir,aasìs tetterò, al pombattimeuto 
come spettatori,'? chiesero: la :.protezione 
dei rusat ; ma.; gli afgani :,; li trascinarono 
nella,fuga^,,'";:,;:'••/,•;•,: :';;,/:,-'":.' ' ; . . , ' , 

,:, Nuovi particolari, 
:• iondri»;9. li TiWiel/lià dà'Gùbran 8 

aprile;•'•; ; ";'• '^y'^'l " ' ' ' . ' • 
i l fuaai' sótto pretéato di un cambia-

njénto di posizione degli: aì'attipoStl af­
gani, attaccarono, gli'afgani,. a,;Pondieb, 
l i '20 marzo e li scacciarono .da: questa: 
oit'à-.-. •,' . •:.':"''!/ 

pijiafgani batteroDsi con aooanimedtd 

col.Nunzipi Qraaleatal i concessioni il 
Taticano POhsenlirébtJé a iavìtarè. i ve-' 
sppvi a moderare ;ròpp05i«ionó: al go-
itèrnìft/';:" :-',',.'; ;/''.;':"y-fe/'',;/. "''';'''?''/;,'3''''''";/. 
,,:. ; ] 9 | l l l l i n o ^ 9.̂  tlniiwanifestp;::poljbli-: 
oàtS||i:Pai'nell.:dIó9:%e:'ll; pttiBOipp'idi? 
Qàllàteìipti ha, dirittd.rd!,:: esserèsricPnp? 
«ciùtu latrirlaiidai:«a|vpoltèi::toglii1mple-
:gati,:,dai i proprietari >,,e;'d4ÌB:pèreat(3Bl5 
.d'impieghi,' Paragona;il:.Brìnoipe,ad uii: 
agente elettorale del; gPVerBo. : ,. 

' " B c i r i f h a 9. Delannnay; darà il Ì6 
òorr;: tìiiVgrin:: ballÒi;*Vl /àsèistèt-iitltld la* 

;dPrte:e''ì,;dipldmatlói{:':.',;''5''/ :/:.''•• .•;,;•.::' 

B r i i x è H e s ; ' O ; : ; 0 l i «faciali della 
gti;afdia òjvica .prèie&Jaróhd' iersè'ra al 
Re. la ' Bandiera /dpl/JnttOTo /statò: del 
dóngò, II;,Re riligralìandó disse •'che; la 
bandiera ràppreaenta la o iv i l iàe la 
pace?-'"-;':''"'''":'':''"' • ''''';•';'• ,:•;-,.,'-;>;';;'"• 

Oggi mBntrè il porteggio reale reca-
vasi al TedeMi» in oCPaslpné:dalla"fèsta 
del Re, un uomo al gettò contro la car« 
rozza ohe iportava l'ArPidupa Rodolfo e 
il conte è la oontesaa di Fiandra, e ne 
ruppe i vetri, È stato arrestato.' Ore-

'dést'pazzo; ',"' /••'•;'' •'•'•'•,:•; 

• Ala : : :9 , In aeguitoall'elezione di un 
'dèpiiiató' liberale i partiti,alla Camera 
biianoiausi completamente. 
. ) ^ l c n n t t . 8 i t 'Austria e l'Ungheria 

af'loHòaocprdatè rinviando la questióne 
doganalej alla sessionejd'autdnno. / 
; ' ' 'ÌHI:ii«rlll 9. '£';e^idèmìà èoleripà a 
Jativa diminuisco rapidamente, , 

Memoriale dei pjAvatà 
VosUo An« 
Ni '98 coàtienè': 

] P « r l s l ; 8 : : Un, dlspacoip da Londrtj. 
dà'por certa là notizia; che: la /Germa­
nia' ha offertala; sUa:'mediazÌonB all'Io-
ghilterraj :par regpliiie'. il ;donflitto di' 

•plpm,atipp'opl|à/RusSÌ8.// / / : ::, 
/Non si ; aa';<]uale acpoglieuza sia stata 

fatta alla ipropósla dei, prinpipe tìl^màrk ;. 
,8i assicura, però che il Govèrno sia far-' 
raamèrito deciso adpIfrOntafè l» guerra, 
piuttosto che cedere-alla pretase/della 

. Russia oiroa la delimitazione delia fron­
tiera dell'Afganistan. : : • , 

Si.,,ripete;naó'vamente la: notizia ohe, 
in iprWisiònè'della guerra; polla Russia, 
il Ministero inglese abbia fatto impor­
tanti propp8tp;;ali'Italia per regolare la 
questipiie legiziana, ' ' 

:t-?ì^a)rlg(p.!£/II governo: iipevetle nel 
pòìneriggio un dispàccio da Pechlnoan' 

/nunziantè: chè;;la China hà/jiaderitò ai: 
;prelimjnariidi.pace firmato ìli 4 aprile.' 

• /L'()//i<!ÌfiÌ(pnbbl(oherà/ domani ili di-' 
spaccio,' . ' / " ,/ ;, ?; ;'•.. ;:'• •",:'"" 

'•" ' i B f e w - i r é r l i 9, Veiinfiro:;presen-
;t£(te/al Congresso del Masaipo varie mo-, 
zipni/dìohiaraiiti la'goerra àl;Guatemaia. 
W a s I U u g t o u 9. Il ministro della 

Colunjbia fu informato che Iribelli con l 
tinuano apoupare:Panama, 

V l e i i t t W ^ , In una: corrispondenza 
dall'Istria lilla :iy^«« Ffeie Presse, co-
Bientandoai: le elezioni per la Camera 
di commercio, ai prevede essere per 
riuaoir.vincitore il partito italiano, 
mentre nel terzo corpo apunterebbe 
forse qualche: alavo. 

M o s c a ' 9.: Un incendiò ha diatrutte 
il grande palazzo Ohodki,evioz,, .;,,, 

; Si deplorano; 19 vittime umana,, pe-, 
r i te i;ra .|e;fiiimBie, ' / : .: 

i n t a d i ' l d 9. I: giornali liberali a ré-' 
pnbblipani proteatano. contro la/ nuova 
legge di listruziona. ' / 
. Pidal: vorrebbe accordare al .plero il 

diritto , di fondare università e scaplè 
con pèrSoni(lè avente nessun titolo ao-
pademico/ rendere obbligatori, i corsi di 
religione,' di morale e di teologia, ac­
cordare ai Vescovi inaiarne,al Consiglio 
superiore d'istruzione il diritto di sor-
,vegiiare il programma dei corsi. 

Dipesi ohe le basi di questa legge 
siènò atate stabilite dà iPidal d'accordo 

:: 'iBM^atto Hai 
nunzi lesali. Il 
, ijooia Palonia fu Gio. Batt, d'Inveì-
lino, ha dichiarato di-accettare col be-
nefloìp:.dall'inventario per sé e per ponto 
ed interesse del minore di lèi :figlio 
Giiisappe Palonia, l'eredità abbandonata 
dal rispettivo marito; è padre Palonia 
Giuaeppe fu Giuseppe,; 

:— Nel locale della Scuola femminile 
del comune di Bndoja, nel giorno 18 
.aprile 1885/alla pre-lOant . .a i . terrà il 
primo eaperimentO'd'aSta per l'Ottonale 
affittanza di due malghe comunali. 

— Noi giorno 29;'òorr. alle ore 10 
j . ant./avrà luogo presso il; MUnicipip di 
i Paaian Séhiavonesòo/l'aata, a metodo; dì ; 

pundalà per l'appà|tò';ln sette lotti della 
quinquennale manutelizione dalle strade 
oómunali.' ; 

' / — Nel' "giorno/ 22 aprile 'corr.' alle 
ore 8 ant, nell'uffloio municipale di Vi-
varò-sarà 'tenuto il primo/ esperimento 
d'aata peillappaito dei: lavoro di ripri-
sliino dei repellente detto Venphiarado 
di CeSis; alla: apOidà' dèstra del ColVera. 
Il termine utile par l'offerta di ribasso, 
non inferiore al ventesimo, spade alle 
ore l2,.meridlane dal giorno 29 -aprile 
stesso. ,. ; 

irr- Si rende noto ohèipèll'Ufflcio; Co­
munale di/Mnzzana del; : Turgnano: nel 
giorno 26 corrente aprile : alle ore lO 
ant. avranno luogo gl'/inoanli per la 
vendita - di passa 4812[4 legno morello. 
Venendo i lotti deliberati , 'potrà il 
prezzo, ottenuto essere ; annientato an-
Pora'del ventesimo fìao/alle ore 12 me-
,'ridifibe: del/'giòrno 11 maggio/ p, v. 

:j-''-\''::S;a ':• ::*%«•';*':. ' ' ' /fc';, ' 
'/:•';/.;;. "...pAW8l,:te/".,''5'«fc' . ,. 

Rendita 8 Òjó 78.17! Roàdft»' 8 Ó[ò lÓZeli-
Rendlta ItaliiB»: 93.S6— Fenotio Loaib. —.— 
Psrtovle: iTIttóriOBiSraanttele . •^.-~Tfttmie' 
Róinané• ~ . - 'OWIgasIonl —.—••' Londra 

26 87 it»: inguat*; nHi i i m é 0 BiuM» ai; 
«rigi MO.'Ì// ,:;::5; ' ; | |%;K.;.;" ' ,-/ ,„.. , :; :;;...:,. : 
/••:,':;/:.,.•:', •,:,':BBRSÌcJfO.!''/';''''':'V '•''''' 
^::tPiIlue..;475.---':ÌiMtótóÌ*Ì600:i- hm-
l)»rdo,2à6.-^IiaIlant>B6.60'i;;ii ;»:-:.:: '' 

;•': •/:: '̂'::;-:;.:::S''''-',I,0NI)M '̂:*8K'-'i;-':'> ••: ' 
Iiiglesé:9f 1)2 ~ Ilaliiuio 04. —r SpaÉniolo 
•--.—;; TBK»'»*^.-4;:'V, -,,•":;•' ;'?• 'i,!':':'' 

,/'! /''; 'sr/-? ;̂.-«teNai:9. .' • ••:• ;:/?;xfc 
: j MóMliire 291.— : tomlsittde' 188 26 Feiètiills ' 
Ààstr. 001,29 Banca Nasionale 867 ,— Napò-) 
iMii d'oro 9.S7 —[ Oambio Pubbl. 19 80i C»ni-
: btò';liOàdra. Ili6.10 ÀnsWusa S2,16 

' " ; M » « C * ' i ' « » K i , | t * ' S E T r * / : /•'. 

:• iBt/ftno, 8: apritó' 
Il meroato odierno ;ti*i|'sCorae; ancora 

palmo, non. aopravvenendò./mal alcun 
ohp di/sèrip 8ull'nndamentp;degli/affari, 
phe.:valga ad imprimergli: «n/ indirizzo, 
•diverso. : • , :»::;•,•:•,;;•'/,'•",,:' • '' 
V Lo: domande e le : vendite/séno ^sein-
pre. limitate; in tutti , gli;/articpll;' ed- i 
prezzi, se, non offrono dèllè/iàlienti va-, 
riazìoiii; risiiltano, però/alla/ •volte Irré-; 
golarì a seconda jd6gli;inpòriiri./ 

DlSPAGGHIiiORSà 
VENEZU,: 9,.: ; / 'v 

Bendila god. 1 gennaio 96.—:ad 96 60ild. god. 
1 : loglio .93.37 a 93 38. Azlpni Banca Nazio­
nale -"•.— a —.— Banca Veneta da 291,—, 
a SDÌ).— Banca di Orodito Veneto, 260— a 
— . Società Costruzioni Veneta 320.— a 380.— 
Ootqnitìcio.: Veneziano 216.— a —•— Obblig. 

'Prestito; Venezia: a premi 24.60 a 25.—. 
Cambi. , 

Olanda aC. 8 da —.— Germania 6 da 123.40 
a,122.70, ed» 122.76 a 123;—i Francia : 8 da 
lbo.46 8 10076. Belgio 3 da —,— » .—.— 
L'óndrs 8 1[2 26.34 a 26.82. Svizzera 4 da 116,— 
ainó.so e da 100,26 a 100.40, Vienna-Trieste 
4;d» 2p4.26'»;204.60, e da;—,— a,-.—, 

'/ ••/ ;•/; ;,•;,.•, Vaiate. , ' /. 
Pozzi da 20 friuiolu da -r.-r a — .—j Ban-

conote;auatì;iaoIiD:,da 204.60; a,206.— 
8omtt>. ' < 

Banca Nazionale 6 — Banco di Naiìoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Crod, Ven, — 

• FIRENZE, 9. 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 26.80 i— 

Francese 100.65 Axioai Munìp. '—.— [.'Banca 
Nazionale ,— j Ferrovie lilerid.(cDn.) 700.--
Banca Toscana — ; Credito Italiano Uo-
biliue 97S.~- Bwdita italiiuia 96.40 i— 

''•'';•'•'•••':"''J?''';--'JBIBANO:'lk'-'' 
Btódì*:«lilttóa 98.60 itétaU 98.80 I 
JISpolèòM d'oro ~ ' . . , . 

'••:; :JfìmÉk,vo. 
Bendila attstrlaoi» (cMt»): 8Ì,7B M. «ntìf. («r(t.) 
82,10 Id.»jtl^ i(oto) 106.70 toadr» 126.06 
.Kip.:^9,86--t:- ^•.-''^••;>, 

:,..i:.-'PAiaai,,.io,;,:.^!; :.,'•'• 
Phlttsm» dell» «era a<md. It. 92,25 

;P»|i#tS''aèÌiatì|ògi(Ìfl4'M?ì|M)tìÌTOr 
BtjJAwr AiBssATORO, jereriw rmpom. 

Copiìi/feàfele. ;-'/;?' ft/;';Tr«duzione 
:/..!»':;,;,..? y:/^i^fijj;-q;,«ié<iem6»'«;.1858, 
étéi.'Àg^fariìiaMà Statimi 68 

:":,': Milano: 
Noi, autori della P o l v e r o p e r «òqBip 

s e d a t i v a , se da 23 anni la troviamo/cosi 
balsamica nello donne per injezioni e lavai 
iure profondo (móggiòrrténted/estate), non 
possiamo pèrsaaderoi chesposs»:iornara_tantp 
salutare/ airuopio, :8e!npro :inteDdi^inpci per 
injezioné j ma pél caso del SlgnocX,Li, ba­
gni, e sèmpre bagni, là :rlpetiaino,:lìéir in­
teresse d'una sua radièale gaBrigipno.; Quando 
assolutamente, fosse.,impossibilatsto di , fare; 
i bagni,: inzappi delle p&uole nell 'aeqnn 
sc.dMSvB ed avvolgi beìie il pene:ed 1 tè-

'siiCóH e:eiò'sera a mattina almeno.;, i 
: È contrario all'andamentp della cura l'ii*-

rególarità, villo a dire con coiitinditS nei ba­
gni sedativiV anche' presentativi prima e 
dopo il coito., ; 

Vi saluto distintamente. : 

"L,,; .„:,.•:::• ;F . ;N.ELATON' / ' , , •:.,:,f 
14, Place de la Borse, 3 otage. 

Prezzo L. t . I O al flacone; a domicilio, 
a mezzo.pacco postale,, oggiungaai «Ooent. 

Totale:L. l ,O0 per posta. 
,Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Jtgricoltori l 
Pressò la Ditta P i i r a s a n f a e ' 

J O e l I T i J g r o in Odine piazza'dèi 
Duomo palazzo di Pratnparo trovanai : 

I e O m c i M I C H I M I C I ' S - a -
ronfili senza fosfati fossili, dalla premiata 
fabbrica del cónte h.h. Manin di Pas-
sariano (Codróipo); : ',; , 
• ,Le S E l H E i u f l " ! » A r i Ì ; 4 C W . O 
naturale ed/ artificiale, di germinUiiono 
garantita:; 

' Lo soiiX'O n i ùimìivi;,, 
garantito a; 73, gradi del Soiflìneirò; 
Chauzel, nnàiùzalp/ d^l:{Làboratprio di' 
Chimica della : Stazione; Agraria d 
Udine. . . !:• .t.::•,'.,:. 

PREZZI DISCRETI 
: CatatoghiM isirMzipni gratis. 

Società nazionale d'aaaiéurazione mutua 
ed a qiipta:fi88à contro indirmi dèlia '/ 

^^••'^.>eKAl«;OIf«:I5 ,/.;;•;/, 
; Costituita in Milano nei 1875 

Autorizzata del :,R.:Tribunale di.Milano, 
dal ì° c>pxitstassime'óàif?iiraiioni 

; / / / ; , / .,;pW'(ip»'re»(e afinó," ' 

.MODICITÀ DITARIFFE, : 
pnntualitàècorrentezza neli^.liquidazipna 
' : ; ; e pagaménti derdanni, 

Rivolgerai in Odine all'Agenzia 31 
Assicurazioni Xia S ' o n d l a r l a , piazza 
S.'Giacomo, Casa Giacomelli. ' 4 

.AVVISO 
; Un giovine, dell'età d'anni 21, provetto 

parila direziona di lavóri iaterizi: e per 
la tenitura, dei régisjri: commerciali rir 
cerca collocamento presao qualche sta-
biiimenio di :laleri?J o presso qualche 
studio commerciale,: 

É'munito di buonissime referenze. 
Per iiiforrnazioni rivolgerei pressoio 

studio Commissioni Bonfini « Plaiimi 
Via delia Posta, i i , Vaine. ;/ ; ;9: 

•miSXHA'HAaTiSA.^'/" 
stiratrice ' ed; iiictaiiiicolatrice 

Eecapito Vii della prefettura N.» 9, 

njegozioloi 
deìla^ ̂ signora. :: É'abpisi'Étóif/ 
éBl..è|sttì:tQi, tiimortatoflà;::V^i|l 
Goyòut in'Viàv^ltócitoYeocEì^lil 
tìasa,.Mtìscia(Ìri.:','':" /;•:"/;• - '' *' 

i l 

ffilIBIiii 
I Estratti di lettere - pervenute oV pOT«*;i 
torà da, farmacisti p:N«goziànti intòrMè alle 

( « • i e > ' . . ' • , ' ,„«^**:"S. Ì : :^": . : . : 

-».«»>«,»-
tì*/: 

, Trieste, :"1Ò" giaìp(3(;:l|ip.' 

, .,, Sig, di' Stefanii : ./,'.,;.,/.',:t?/''$,';|f 

••''•'•'• -'^'y^'^y '^-.'fy:'":V^']'t'; ' 
' / to ' vàtoS''Pasiigllè'l|:;(Ìèt!^/dì,'tì^ÌÌii,SÌ^:„., 

df .un* efflèacia';quaai: ;uiiica./:!pèr/:;i'..pp,/J^li|f||| 
vengono prese. ym:mMi 

sire .__ 
un',af|capia peaì̂ iva, 

fé'|,.;* ;:':«4;'9',|i'Bra''*i'(: !S'̂ ./S''É?-̂ ^̂ wÌ'iJ 
w::': éék-MMf^ ' •:: ri3;/ly;l;/|:||/lOT 
iS ''l'S'' Ì :# ''Xitiì lié^ffimM^Èi 
': , . '. , bP'propribr|a:oompìàC8n*aidì:|sH}:'Ji|Ì 
cHrarv(icb»^dBtto,;l*à9t!gii|;da.;wi/prèptòiw;M 
sono'irofato, ottimo.''!*'•;,''v,|S ù,sS:;.i,.:::',;::.;',;;:;:::';:S;i} 

"..«•';.:/:'. /vyy ' yf'W'GalóUiMei 

Onor. de • Stefimi' •:„y<yhy'y'^^:t!x 
Le pérapno che "hahnprfkttp uso 'delie •Vp/»'//!» 
;e'j6iì'Mitiitè;;FéslìglÌ«i'''B'''ifrpvaroni)^,'f|;|g 

"tìiin&'ipèif^pity 

'<''•'•:'yy'~' ' Codógno;'lff'pÉlj|Ì8ÌKÌfÌ 
•• Caro,4n(onio,,., :;,;/; HÌ/ISj/JSÌIf:/?';!;!^ 

• . Ciè.cìiè:pósso':àsaicu'r6t(i-'Jè,;òt^"p(S1ìii:!/S^ 

Codogno lo,tuB:pasiigiiè;'.inc(ìnt!;aijpi/móito, ;';|| 
0,ne,.avremo,•iin:bdònfésilo«vn%;,-:K:'-,^;tì,:':--/3è 

„ ,;.;; ::,...•:•/;.:.,.,,::;;;'il-'.:::,i:jBi.ee(./,:;l;JÌ 
";.'".•..,' y^':.: : ^ . " ' ! # ' ' 8 9 ; ? ' ' < # / i | 8 0 i ^ l ^ 

/' kigidi Stefani, y '""'' ''''y''y'<^}tìfM 
';','Ea!tp fSiiéP. della, vostre >asilglìe;./',ìrt,?|aÌ|Ì 
• • ' ' " ' • , ' ' '''•••'•' • ' ' / / ' ' "• 'CMrÌ9yeiK,l | | | 

:,':, Voghera, 15 /noy.:I88j!JÌK|^ 
Sig, de' Stefani, _. ; J , ; /;:,';.:; ./S/Z/jS 

': PregoVìi dietro.àlaomprP.òreacente ftvora;'i?S^ 
che qui incontrano le: vostre già malti, :ac-/:te}i 
ereditate Pastiglie, a yiilprmeHe spedirò hiir:;/l;S 
mèro lOO'Spàtole,;:..;''.•'/,'•.."• •' ': •'".:/:>•:':-';/S||i 

., '• ,';'.'^/,';•:/ y/,:y Angeleri •Prosperù.y'','%!($ 

• : •;:>;.• •'::;••':'/•.::;^:':Koi'la,•4/ge^n,'1880;:;fJJl 
y . Sigi di-Stefani, ' ;//;/; ••. '',;.v;&'./;r4|| 

••• ... . 'vv i./•'....,,./;,.: .';';è:.m'egiita,la,,S/tì;*ìJ 
volersi compiacére 'spedire al/niió.:iodirii«P,;,;t;'|! 
a mazzo-ferrovia '6.Y./Pd:;a, dP!nii!!lip:nB.Aifl;|i 
.niero/lOO scatole Pastiglio;.antibronBhitfcÌià:iS|j 
/de"Stefani, |é.qnaU;:,incontì:ano oghi':|ìbkaP'/f/B| 
pìù-ìi credito giiistamente dovuto e' la;fldu-J:3Ì 
eia di queati concittadini. , ' ' /" / ' : : / :S55f 

:':.•: ,,•; "•'•"'""=?'C'' '*^;' ';.Ì:S|I 

•' :. ;,,:,;'•'•: ,;„' Léb'go,. 13'giugno, iS tS^ l l i l 
SIg.de'Stefanily ',': ''::•':"' ì /S. ' IJiSj 

": PÒ3sp''nsSiòùrarVt'fin,orà!"cbé quelli:PIio/</Ss 
;ne fecero Uso, ottennero l'effetto desiderato.,/ i;g; 

..:•• . -.', . ' •A.'TuratUily'Si 

Si vendono all' ingrosso,, in , Vittiorio al;: 
Laboratòrio de' Stefani, ed : in UUlìio, :; 
"nelle Farmacie': C)b'i«».cIMÌ. Alassi',;;Ci«-'./ 
ilneaiaiatd ', f a|iplai, De ;et»n<lliltìi B o 
'Vlnce'ntl , I l l a s ! o l i ; è .Petii-af>oa:::::al:'; 
prèzzo, di. lire i.SO là. scatola 'grande^/e' 
cent.;«©.la pìccola, ; / ,'; ii;/-' ': 

MÀCCHIE 
Nel vecchio e 

conoacitito d e ­
p o s i t o , Via A-
quileja n. 9, , tro­
vasi un completo 
aasortimentp;; ul­
timi recanti siste­
mi; garanzia illi< 
mitataj : Officina 
spedale per ripa-
lioni. 

Orario Jerriwmrio 
(veiii quarta pàgina,) 

M à c c i i i l i ì » a ; p è ( l a l e , sllenziosaf/' 
senza;' navetta.; B o b i n a oonteneàté': 
« « O metiri/di:flloj ago corto.' A d a t t i ' ' 
t i»8 l ,« | i^ ;«S>>l ' ' l aT0I '0 . , ./;.''' 
/rPapoaito della prima fabbrica gerinaf 
nica dei aignori Oritzner e Comp, (pur- : 
,Ìaob)i Macchine; S i n g e r extra modellòi 
'da'lire 8 5 , t » 0 e ' : l 4 0 . : :,•: 

GIUSEPPE BALDAW. e/ 

• Sono d'afììttarsi due stanzèi s 
|iep' à tudcnl l in.via del aiiifs 
;nàsio ii.:;5.. Vitto ed alloggip.a;/ 
condizioni convenienti, ,/' 



IL F R I OLI 
iflge 

]> inserzioni dall'Esfero per 11 XHuU si ricevono eselusiTanaeiniente presso l'Agenzia Principale dp, Subblieìtà 
Bj 1̂ , Obli^ght Ptoigi e Boma, e per l'interno presso rÀmministra^ione del nostro giornale. 

m 

GUARIRE 

ì ISIDIFFM 
8 

e non apparantement? dovrebbe éslèrfì%«eop6 dì ogni 
ammalato j ma Invsce moltissimi'fep'Bìiipvo oie ft(-

igia in genere)' non gìiàtóSao- ohe a fair 
sooMparire al pi4 jTreato i'apparansia deltaole oiie'U iormeata, anzioW .4i-

RàBIOMiHEMfl 
fotti da malattie segrete (Blennorragia in genere)' non 

^iv.i'. -m^^ ,f, . ^.j m r-- r " scomparire al più jireato rapparsniia del<Inale oiie'U wiu>ouvo, «»<..»»« î i-
Blruggera per aempraje radicalmente la causa ohe l' ha prodotto}-e pef cii6 fare adoperano astriugetitl dannosissimi alla • 
saluta propria ed a quella della prole nasplfura. Old succede tutti i giorni a quelli oM ignoraiio l'eaisteaza delle pillole 1^ 
del Prof. fcff/8/P0fir4 dall'Uniyarsiltà di Pavia. P 

Queste pilloìt. ohe contano aratila; treatadae anni di successo laoonteatato, per le continue e perlette^parlgipni degli scoli Q 
si orOuioi ohe recenti, aono,, coma #"?atte«ta il vàlepte Dott, Baizlni di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe. unitamente aU'aéqna | g 
sedativa guariscano radìoalménle d.^lài'preiiatt*) malattie (BleiBftotrjigia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). i§] ' ""* 

care nénè la niaiattlfi. 
' iip'eelff- ^ 

Ohe la sola Fataiaoia Ottavio Gaìleani di'Milano con Laboiaforio Piazza SS. 
Pietro ,fl,W»ù,, 2,',potó?diB.la (edelg e waglstrala rloalta delle vere pillole del 

- ••imìfoafÀ'Mì'ifmèSi- '•-^ ' Prof.' «Ita di, Pavia. 

m 

g 
• i 

Inviando iftgliu postale di L. 4.—! ali» Frfrm^olagi, Ottavio iflallsanl, Milano, Via Meravigli.si ricevono franchi nel Regno i l 
ed all'estero; — Una scatola pìllole del.prof. Luigi Porla. '— Va flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul ^a 
modo di usarne. 60 JZ 
Rivenditori: In « d i n e , Fabris A., Coraelli F„ À. Pontotti (Pillppazrij.t.. Biasioli fsrmaoiali j «or ini la . Farmacia CZanetti, Farmacia Pontoni j " 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanatti, G. Sorravallbj.«»»», Farmacia N. Andfovic,• . « r e n ^ o , GiuppoijI.Carlo, Frfjzi C , Santoni; iSpaia«ro, 
Aljinofìc: pir»(ii,,Grablovitaj J ^ l a m e , 6. Prodam, Jaokel P.j H t l n u o , Stabilimogto G, Erba, viji Marsala, n, 3, a saa auoonréale 
GHIeria'Villò^io, Epanuéle n. ,72, Casa A. Mamonì e Comi). •»•* S"'* Wj Bo iua , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, 
0 ìa tutte le principali' Farmacie del Regno.' • • . . 

EMULSIONE 
h 01 

SCOTT 
d'OUo Puro di 

ÌF'ECATÒ DI R A E R U U Z Z O 
CON 

ipof̂ sfi'tl fl.,CaIm.,e Sol». 
.li tmio gri^o alpahto qmrUo ttìoMe. ' 

l'tniiods tatto lo vlitfi dell 'Olio Cnido Si Ftgata 
Si MM1B2?IO. pW ffHfìU degli IpofoBiti. 

a Tisi. "m za geofrale. Ì
uarlsoe 
uerlsoe 
uartaoe 
uarlsne 
uaf l o i aTbsji,eRàtrsdpJI. , „, 
uarlsoailRaonltMmoinsrfanolull). 
È tloottata dal modioi, é di odo» e eapoM 

wgndeTolo di faoilo dlgestiono, elasoiipoiiimoU 
ÎmaaQht $i& delicati.. ' 

Prapiiral» dal Ch. SCOTI o BOWHE - )niO,VA-VOII1^ 

In venilita Jn ttitti It itrlnelf^t FarnifCto à S.. S)fiO Ui 
B«tt. e 3 la mansa e dai urofshtt Stg, XBÌW^Onl tiC Sfilano, 
ItWìa, ^9potl - Sii. Fogaolnl Vltlanl e C afflano a^Opelf. 

a 

j|LH.)Eyi|'y0iiM i>» miwgi^ii 

DI GIAOO>Ip 90MESSATTI 
a î ap{9 )ft^^% Vi,? ^•"f.W^ Mazzini, in Udine 

. ".' .VENDESI "UNA 

Farina alimentare razionale ..peri MOTI 
Numerosa espcrjeoio praticata con B9,TÌi<i S'Ogni età, "nel-

l'allo medio obayo'Ffiuli, barino lviminosafa9p,Ée .^i^&tfato .cjie 
questa Farina sl"può a^nì'ìaltro ritanere 'il migliore e più oco-
iioraico di tnHi gli almeritì Ititi tìla nutrizione ed jngrajjo, con effet­
ti pronti osorpteridènti.'Sa'pMniia'ipeci^lelmportanja per Janùtri 
alóne dei vitelli. E' pótpiflo clh'e; fl'p 'vitèllo neil abbaiidonàra il' tótto 
della madrs «'eperlsca' noii p'oco/'doirtóo di aueata Fai}iJif.n9n4^?l9,' 
è impe'lito il deporimanto, 'ma-Swigliorata la nutrizione,'o lo svi­
luppo dell'aniniale prqgj|4isce rwidamente. '"•"•". ' ' 

La grande rioo'rc,at8H9»SÌ "'-ff.dai nastri vitelli .sai nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmenl^ aijclli b™e 
allevati, devono detarminaro tutti gli allcvatoì-l ad approfHtta'r^e'. 
Una dello prove del reale.m?rlt<^,.^i qncsta Farina, 6"itsubito 
aumento del latte nelle yaccua ,o. 1̂  sua maggiore densità 

NB. Recenti eaperimjze f W J . ,i;vitre provate cbe ̂  presta 
con grande vantaggio aiich6''àll8 itUlriaone ,dei suini, e per i 
giovani animali specialmente,' ò"un'a""aliniontazionècon risultati 
insuperabili. • '" ' 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni necessario per l'uso. , " 

"Mri.EVATr,©Bi »•• poi/'if«i:r 

Berliufir Resiutions Fiiiiil 
L'uso di questo 

fluido è così dif­
fuso, che rieàoosu-
perHoa ogni roc-
coBiandaziona. Su­
pcriore ad ogni 
nitro preparato di 
questo genero, 
serve à mantene»; 
re al cavajifo ;la 
forza ed' il cori^T; 
gio .fino alla veo- ' 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi-
see lo irrigidirsi 
dei membri, e 
seivva speeialmen-

'ij, te a nnforjare i 
cwiUi dopo gran­
di ratipho. 
'Gliarisce lo af­

fezioni reumati­
ci», i dolori artt-
ofllifri, di antica 

dî ta, la dc,bolozz« dei reni, ,i{isoiooi!i a% .gamba, acoavaloamenti muscolosi 
0 BionlieBe le gamba sèmpre'asciutte o vigorose. • 

Unico deposito i» Udine alla drogheria C ; m U n i s l o l . 

Avvisi a prezzi modicissimi 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRM-ANN LUBSYNS'KI. 

Questa pomata i decisamente il preparato più efficace, comodo, 
•fd il meno costoso di tutti gli-articoli >simili, offerti'al commercio. 
'~ Essa è esente da qualsiasi-acido corrosivo'e nocivo, e-non con­
tiene che buone ed utili sostanze. ~ , L a sua.qualità aorpua^a quella 
di tutte lo altre .jTinora usate. .La Fornata universale pùiiade tutti i 
metalli preziosi a comuni ed anche lo zinco. , . " ' ' 

Se ne' applica sull'oggetto da polire,una picolisslma pftrte, si 
.stropiccia fortemente con un pozzo di iaija, stoffa, 'nanella ecc., e 
_dpp9 di aver dato una nuova '?tropÌcciàta coii un pezzo di panno 
5(ìi»tfói si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pollata universale impedisce a toglie la raggine ed il verderame 
Le amministrazioni delle strade ferrato, le oompognie di vapori, i 
pompièri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
ferrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
va?) molto metallo da ripulirà se no yalgQno.,1 niiiiiari anche la pre­
feriscono ad ogni altra' sostanza. " '- , 

Raccomando quindi- la mia Pomata anche per pso domestico, 
mentre t%if. rimpiazzti'con successo tutte le polveri ed'essenze adope­
rate fin qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio e io scatola di latta decorata con eleganza. 

[Jna prov»'. fatta .con questa Pomata ebceliente; confermert» maglie 
là mia assertiva, ,ch^ qualunque ce/ti/ìcato di terzi, o Iqdi che né po­
trebbe fare l'yiyeniore stesso. 

Ogni scatola cbe-nófl porta la marca,di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come im'itézione, e quindi di niùo valore'. 

.Unipo deposito in Udine, presso il signor C r a n c O S C O M I " 
n l s l n l Via Paolo Serpi numero SO. 

l ' J i ' i l ' . *'. i«(«»p«^^"»" 

- I I B I I E -

D I P O S'ITO 
, coirni(a,4Vadri,,stampe 
afltiehe e moderne, o-

f emo ,̂ Carte d'ogm gè--
nere % macchina, ea a 

•(jp^iio; ,|Ei,'sc.rijere, (Ja 
staippa e.iper commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria .e, ^i.d^egriò. ' " 

Via Prefettura 

PaSMIiTA FABBWCi 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap-

,',|e'z?iene'a jpreKKi'flIl 
f f i l ibr iei i . Cpmiéi di 
Ogni gènere e lavori in 
legno intagliati ed-in 
carta pesta, dorati in 
fìiio. 

Via Daniele M&Mn 
TIPOGRAÌ ' IA 

editrice del giornale 
politico - quotittianó II ' 
-Vv|ull. Si staiiipàno', 
opere,' giprnali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità, • nell' esecu­
zione a f)V!à%%ì con-
i'enjl,9nìlfsiini. .• 

« . ' ' • - i t ; . ' ' • . 
• - , , 1 I 

SAecpTTXPER BOZZE 
Eleganza rr- Hovità — Distinzione ' 

assicurata mediante i vaghi nostri S a e e l i e t t l da CìoureMnro per KOKXO, 
confezionati in raso di seta, ed otiùniMoti in oro antico, argento finissimo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti, 

Primissime, s'peciiilì qualità' iii sete rasate assortite — confezione accu­
ratissima' — vera 'eleganza e 'ricchèz|!"a dì guarnizioni — alta novità, leggia­
dria artistÌ9n di n i o n o g r a i u m i ' '— iiiti'écciati, Bmi i l c in l , Nomi , 
G o r o n e , Sticmml, miniature in oro, splendide, delicate perfettissime. 
' t iiostri Sacohettini Italiani, che primeggiano per assiemo grazioso e 
smagliante — proprio» agli'Sponsali'di famiglie distinte e di buon gusto, 
quantunque (wì(i disegnoti e miniati espressamente —• commissione per 
comaiissiona — .vanno, preferiti par convenienza ,di prezzo, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti ccmnoi. • 

In raso di seta, con Monogramma L. 1.6*. 
Corone, Stemmi .da L, » a ».»». 

Commissidni presso I t a l i a Bqijutpi', sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 
•4i^ricn3a — \ signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­

golarità' di lavoro e di spedizione. 

JOA 0 M ( ^ 
Ore i4s 9 

» S.101W». 
g 10.30 ant, 
a 13.60 noia 
» *•« » 
, 8,aa -

K VtINBjEU 
ParteiUM 

DAVaNUZIA 
misto ore 7.31 »nt. ora 4,80 sst, diretto 

omnibus „ S,4SUIt, , 0.26 ani omnibus 
diretto n IM p. „ 11,— ant ' tminibda 

omnibus n ' B.IB p. (, 8.18 n, diretto 
'omnibns , 8,18 p. » * • — » onnibnii 

diretto . "-^s p., » .5.-* » misto 

Arrivi 
À tmum. 

ore 7.B7 ant. 
,, 9,^ ant. 
. S.BO n. 
* H! »• li 8.38 p. 
„ a,80 IMlt. 

DA vmm AFONTaBBA DA ÌPONM^a» 41IDINX] 
ore SM apt. omnlb, ore 8.4tS ant. ere 6,30 ant. omnlb. or» 9,18 ant. 

s 7.4S ont. diretto „ SM ant » $,m ut. diretto , 10,10 u t . 
,« 4.36, ,p. n 10.80 ant. 6aìgib. , I JBp. • . 1,48 p, emnib. 
, 10,10 u t . 
,« 4.36, ,p. 

' HS»' eaìdb. „ 7.38 p. » , e.*»- p, ombib. » 7.40 ì . . 
„ aao }. , 6,85 p. dirette „ B.88P. , 6,86 p. ditetto 
» 7.40 ì . . 
„ aao }. 

BA ODINJE A TRtBSrà DA TklSlSTB Ausmii' 
ore ÌO.-^ Mii. ore aJéo ant. misto ora'7.87 ani. ore 7.30 ant. onnib. 

Ausmii' 
ore ÌO.-^ Mii. 

„ 7.64 ani, oranib. •l 1U5 tut. » .0.10 ant. oìnnlh. ' g 12,80 p. 
» ¥.1»' onaìb. , 9.6? p, , 4.60 p. ' oiinlbus , 8.08 ». 
, 8.47 p. odurib. é 12,86 p. , „ 9 . - p. misto n 1.11 ant, 

LO SIABipipTO 

CHIMICO 

FAEMAOEUTIOO 

IIPUSXitlALE 

Filippuzzi-fiiFolanii-Uiiie 
brevbitato da S. M. Il re d'Italia l̂ lHoriò E f̂!|ii|!ie 

è fornito 
dello rinomale Pastiglie Marohesini, tàrresi, Secher, dall' Eremita 4i 
Spagna, Panerai;' Vichy, Prendinì, Kampasùm, Patersm' s' loUmges, 
Cassia Alluminata, Pilippus^i ecc.'ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
oostìpsizione, bronchite led altre simili malattie; ma il tóvradò dei rimedi, 
quello che in un mornonto, elimina ogni specie di tosse, quello che orSmai 
i conosciuto per l'efiScacia e aempiioità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di , • , • > ! 

Polveri Pettorajil l»uppf. 
Questo polveri non'hanòo bisogno delle giol'naliere ciarlatanesche rècfifmse 

che si spaèoiano da qualche tempo, segnalanti al pubblico gpa'riglopi per 
ogni specie di "malattia) eàse si raccomandano dà sé cól scio nome e sia . . , , ,, -- JIO nome e sia 
ler la* sdmphce ed elegante confezione, sia pel prezzo meischino di iiua 
ira al pacchetto, sorpassano, qualsiasi altro medioàmbnto di laimìl (tènere. 

Ogni pacchetto contiene J2 polveri con relativa istrmione in carta di seta 
,lncida, menila liol timb.ro della farmacia Filippuzzi. ' i 

Lo stabilimento'dispone inoltre delie seguenti specialità,-che fra le tanje 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie n cui-si riferiscono furono 
tr3<rt(te estrèmamente 'utili e giudicate, e per la'prfeparaiitfne accurata, le 
pili adatto a carare e guarire le infermità' che logorano ed '4ffli'ggono l'u­
mana'specie;' ' ' I . 

Sel rapi»» d i Bironrqlat ta^ia 41 « a l o e e f e r r o per combattere 
la rachitide,; la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la cloroai fiisjmiii. 

,Solr<f|)po d i A b e t e B l a n o o efficace'.contro i catarri cronici dei 
bronchi; della vescica e in tutte le'..affezioni di aimil genere, 

S c i r o p p o d i 'oh lnaó ' rc r ro , ' impor tant i ss imo preparalo "tonico 
corroborante, idoneo in sotamo grado nd eliminare le'malattie croniche del 
eangue,,le ca'che^sie palustri, ^Cc.' ', ' . 5 , • • 

| S c l r a p p a , ^ l c ,a t ra ine « i l a « « d e l n a , medicamento riconosciuto 
da tutta 10 autorità m,?di,(jhe come quello c,iie gu^ri^qe ^ra^icalpipnte le tossi 
bronchiali, convuisivé'e canine, avendo il còmpohealé'balsamico'del .Catramo 
e quello sedativo della Codeina. '-' • ' ' • - ' '• • 

Oltre a ciò alla Farmacia Filibuzzi-Sirolami vengono preparati : lo Sciromo 
di Bifosfolattato di cofce, l'Elisir Caea, 1' Blisir China', V Wsir Giona, 
i'Odontalgtèo PontoUi, lo Sciroppo Tamarindo Pilipuiiai, l'Olio di Fegato 
di'ilS'Iuìsm non e senza prifto/qdwo di ferro, le potocr» antimoniali 
diaforetiche'po' cavalli'e bovini eòa. eco, ' . 
, ^Specialità nazionali ed estere come: Parina lattea Xfstlé, Pfrro SrOfiais, 
Magnesia Hfnrifs.e Laniriarà, Peptone e Panore'at(ua'Defresne, Limore 
Gpijdrqji de Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orzo Tallito, 'Ferro 
FapilU,.Estratto Liebig, Pillole Dekaut, Porta,:Spellanzon,'Brera, Cooper's 
BbUptòdy, Blancard, Cigcomini, Vfillet, febbrifugo Monti, sigaretti,stramonio, 
Bsp'ickj Tela all'arnica' Gatleahi, éallijugo ^Laszf' ficr^orttylon, Étfffin^ 
Cmtì, Confetti al bromuro di'canfora, ecc. ecc. ' ' ' ', 

L'assortimento degli articoli di gomma- elastica e degli oggetti chirur^cf 
è completo. ' ' • '• 1 f- "• , 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

N o n più TQSSÌ 
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t e tossi si guariscono eoll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti B o l e r o e f^an|drl 
dietro il Duomo, Udine. 

:\ 

.|Clga ji{^^Uola vale 4 9 centeslngl. 

Q Q ANNI D'ESMIENZi g Q 

UDINE- TIPOGRAFIà M. BABPPSGO -mm 
Opere (Il propria edieione: 

A. 'V^ISMARA: ll^oirale S o c i a l e , un volume in 8", prezzo L. t .SO. . j 

PARI : f>rl,inj>|0| . i ^^a r loo-spc r in ion ta l l d i B ' i t a -pa r a s s l , \ 
j iologla , un, volume in 8" grande di 1,P0 pagine, illustrato ,cop, > 
.Ig figure litografiche e 4 tavole òolorste-rlii. *.#<>• 1 [ 

'VITALE: U n ' o o o h l a t a I n t o r n o a n o i seguito alla Storta di '• \ 
un Zolfanello; uà' volume-di pagine 376, !.. » .«S. i| ! 

D'AGOSTINI. (17e'f,-1870) Wleord i ' m i l i t a r i i le i r r l n l l , ' J 
due volumi in ottavo, ài pagine 428-68'l, con 10 tav'ólè''to- * 
pografloho in litb'graila, L. S.OO. 

ZORUTTl; P o e s i e e d i t o fd in^ttt) pî b îjojit̂  s^tto gli JU-
spici dell'Accademia di tldinej'doo volumi .in ottavo di pagina 1, 
}ÒCX'V-f84-^59, con .prefazione e biografia, nonché il ritratto 

,, del poeta m fotografia' e .sei illuftrazioni in litografia, It. 9.0». 11 

REBUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i e l r o o l a r i , presa per I 
unità la corda (IQO tabelle) L. 3,50, 

Udi»9, 188B — Tip. Marcio Bwduseo. 


